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VENERDÌ 2 LUGLIO 
CONVEGNI
Dalle 9,30 alle 12,30    AUDITORIUM VERDI

•	 Inno nazionale, tenore Cristian Ricci
•	 Saluti istituzionali

Autorità:
Manuela Lanzarin, Assessore alla Sanità della Regione 
Veneto
Federico Sboarina, Sindaco della Città di Verona

Maurizio Danese, Presidente Veronafiere

Presenta e modera Carlo A. Adami, chirurgo vascolare, 
ideatore di Innovabiomed e Presidente del Comitato Scientifico 
di Innovabiomed.

•	 “Il nuovo e sostenibile: una sfida per il futuro”, lettura 
introduttiva a cura di Massimiliano Boggetti, Presidente di 
Confindustria Dispositivi Medici

CONVEGNO INAUGURALE
The Health Care (R)evolution: Innovabiomed 2018-
2021. Dove eravamo rimasti, dove stiamo andando e 
cosa ci ha insegnato l’emergenza Covid-19

Riflessioni su nanotecnologie, teranostica e oncologia di 
precisione; decellularizzazione e medicina rigenerativa; cuore 
umano, meccanico e biologico; nuovi percorsi dei sistemi sanitari; 
investimenti a sostegno dell’innovazione.

L’emergenza Coronavirus ha messo in evidenza criticità e punti 
di forza dei sistemi sanitari ponendoci ora davanti a una serie di 
interrogativi importanti. Come superare la logica dell’emergenza 
guardando alle sfide del medio e lungo periodo? Come fare 
tesoro di quanto accaduto e come sostenere l’innovazione? E, nel 
frattempo, in che direzione sta andando la ricerca in campo medico-
scientifico? In un contesto sempre più dominato da soluzioni hi-tech, 
si stanno ormai affermando le potenzialità delle nanotecnologie 
pronte ad assumere un ruolo di primo piano nella cura della 
persona. In particolare, la teranostica, ovvero l’integrazione tra 
nuovi metodi diagnostici e le tecniche terapeutiche, sta prendendo 
forma in parallelo allo sviluppo della medicina rigenerativa. Mentre 
le missioni nello spazio rappresentano un ottimo terreno per inedite 
sperimentazioni in ambito biomedico, dalla scienza dei materiali 
alla stampa in 3D, qui sulla Terra iniziano ad affermarsi le tecniche 
di decellularizzazione, utili ad esempio per trapiantare organi 
anche in assenza di un donatore. Percorsi che conducono anche 
a traguardi fino a pochi anni fa inimmaginabili, come il cuore 
bionico, e che richiedono investimenti strategici e finanziamenti 
per tradurre le scoperte in soluzioni tecnologiche, avanzando un 
passo dopo l’altro sulle basi solide della scienza.

Relatori
•	 Luigi Bertinato, Coordinatore della Struttura della Clinical 

Governance e Responsabile della Segreteria Scientifica della 
Presidenza dell’Istituto Superiore di Sanità, componente del 
Comitato Scientifico di Innovabiomed

•	 Carlo Calenda, Membro della Commissione per l’Industria, 
la Ricerca e l’Energia del Parlamento Europeo

•	 Mauro Ferrari, CEO BrYet Pharma e Professore di Scienze 
Farmaceutiche dell’Università di Washington

•	 Gino Gerosa, Professore Ordinario di Cardiochirurgia 
della Facoltà di Medicina dell’Università di Padova, Direttore 
del Centro di Cardiochirurgia e del Programma Trapianto 
di cuore e Assistenza Meccanica dell’Azienda Ospedaliera-

Università di Padova, Past President della Società Italiana di 
Chirurgia Cardiaca, componente del Comitato Scientifico di 
Innovabiomed

•	 Tommaso Ghidini, Responsabile della divisione Strutture, 
Meccanismi e Materiali dell’ESA - Agenzia Spaziale Europea

•	 Walter Ricciardi, Professore Ordinario di Igiene e 
Sanità Pubblica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, Consigliere 
Scientifico del Ministro della Salute per la pandemia da 
coronavirus, Direttore Scientifico ICS Istituti Clinici Scientifici 
Salvatore Maugeri, Presidente della World Federation of Public 
Health Associations (WFPHA), Presidente del Mission Board for 
Cancer della Commissione europea

•	 Giampaolo Tortora, Professore Ordinario di Oncologia 
Medica della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma e Direttore del Cancer Center e della 
Oncologia Medica della Fondazione Policlinico Universitario 
Gemelli IRCCS, componente del Comitato Scientifico di 
Innovabiomed.

Dalle 14,00 alle 16,00    SALA ROSSA

TAVOLA ROTONDA
Procurement in emergenza, lezioni apprese da 
Covid-19
a cura di distrettobiomedicale.it

Introduzione: Giovanni Pavesi, Direttore Generale Welfare 
Regione Lombardia 

Relatori
•	 Enrico Bernini Carri, Virologo, generale medico della 

riserva dell’Esercito Italiano, Presidente CEMEC - Centro 
Europeo Medicina delle Catastrofi

•	 Maurizio Borsari, titolare di Dimar Srl 
•	 Chiara Cacciavillani, Professore ordinario di Diritto 

Amministrativo presso la Scuola di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Padova ed avvocato cassazionista

•	 Claudio Micheletto, Direttore Unità Operativa Complessa di 
Pneumologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Verona

•	 Isella Vicini, European Funding Development Business Unit 
Director Warrant Hub, partner del progetto europeo imPURE

Conclusioni:
Francesco Cognetti, Professore di Oncologia Medica presso 
Università La Sapienza di Roma

Modera Alberto Nicolini, editore di distrettobiomedicale.it, 
partner del progetto europeo imPURE 

Il progetto di ricerca europeo imPURE, che ha ricevuto un contributo 
di circa 5,8 milioni di Euro dalla Commissione Europea, è uno 
dei 23 progetti selezionati e finanziati nell’ambito del programma 
UE Horizon 2020 per fronteggiare le problematiche emerse 
con il dilagare della pandemia da Covid-19 relativamente alla 
difficoltà nell’approvvigionamento di dispositivi medici. imPURE - 
“Injection Moulding Repurposing for Medical Supplies enabled by 
Additive Manufacturing” - mira a ridurre i tempi di produzione dei 
componenti medicali trasformando le linee produttive basate sullo 
stampaggio a iniezione. Il progetto si propone di sviluppare un 
nuovo concetto di produzione estremamente flessibile sfruttando la 
tecnologia dell’Additive Manufacturing e le più innovative soluzioni 
digitali, fra cui sensoristica di nuova generazione e intelligenza 
artificiale.

Dalle 14,00 alle 19,00    AUDITORIUM VERDI

CONVEGNO
a cura di Confimi Idustria Sanità.

La riforma dei livelli essenziali di assistenza protesica rallenta la 
filiera produttiva che lega le aziende al paziente, che quindi tarda 
nel poter disporre dei dispositivi medici essenziali comportando 
un notevole dispendio energetico ed economico. Confimi Sanità 
ha predisposto un convegno su tale argomento rimarcandone, 
attraverso lo sguardo d’insieme di figure apicali dello scenario 
economico e politico italiano, l’impatto sulle PMI italiane e la 
necessaria tutela delle persone con disabilità. Particolare rilievo 
in tal senso assume la robotica per l’assistenza delle persone con 
disabilità, soprattutto nel comparto della medicina fisica e della 
riabilitazione, anche in considerazione degli aspetti normativi che 
regolano l’introduzione di nuove tecnologie in ambito sanitario.

Sessione I
LA RIFORMA DEI LEA E L’ASSISTENZA PROTESICA:
IL DIFFICILE EQUILIBRIO TRA VISIONE MINISTERIALE E 
APPROPRIATEZZA DEL SISTEMA

Presentazione iniziale:
•	 Massimo Pulin, Presidente Confimi Industria Sanità
•	 Paolo Fiorini, Professore Ordinario di Informatica Robotica, 

Università degli Studi di Verona 
•	 Erika Stefani, Ministro per le Disabilità

Modera Ruggero Vilnai, Presidente CIP Veneto

Persone con disabilità ed ausili: una riforma essenziale e... 
possibile
Rodolfo Dalla Mora, Presidente SIDiMa Società Italiana 
Disability Manager

Assistenza Protesica e Pubbliche Procedure di Acquisto, l’impatto 
sulle PMI
Pedro Ricardo Hornos Tagliaferro, Vicepresidente Confimi 
Industria Sanità

Case Study “Il sistema di riabilitazione complessa nella città di 
Mosca”
Volodin Alexey Alexandrovich, Vice capo del Dipartimento 
del lavoro e della protezione sociale della popolazione della città 
di Mosca 

Discussione e conclusioni
Gaspare Crimi, Direttore del Dipartimento di Riabilitazione, 
AULSS 9 Scaligera

Sessione II
LA ROBOTICA NELLE PERSONE CON DISABILITÀ 
“STATO DELL’ARTE E PROSPETTIVE FUTURE”

Presentazione iniziale:
•	 Massimo Pulin, Presidente Confimi Industria Sanità
•	 Carlo A. Adami, Presidente Comitato Scientifico 

Innovabiomed
•	 Giampietro Bonivento, Direttore di riabilitazione Aulss 2, 

Marca Trevigiana
•	 Giovanni Endrizzi, Senatore Commissione Sanità, Senato 

della Repubblica
•	 Sonia Fregolent, Senatrice Commissione Sanità, Senato 

della Repubblica

Modera Aldo Rossi, Docente di Robotica Medica, Presidente 
Nazionale del Gruppo di Meccanica Applicata alle Macchine - 
Università di Padova

Riabilitazione, settore strategico per i sistemi sanitari del XXI 
secolo: uno sguardo d’insieme
Paolo Boldrini, SIMFER Società Italiana di Medicina Estetica e 
Riabilitativa

Le frontiere della robotica in medicina fisica e riabilitativa: i 
prossimi dieci anni
Franco Molteni, Direttore UOC Recupero e Riabilitazione 
Funzionale, Villa Beretta

Approccio interdisciplinare nella progettazione di dispositivi 
robotici per la riabilitazione: dalla ricerca alla pratica clinica
Stefano Mazzoleni, PhD, Dipartimento di Ingegneria Elettrica 
e dell’Informazione, Politecnico di Bari

L’introduzione di nuove tecnologie in ambito sanitario: aspetti 
normativi
Mauro Grigioni, Istituto Superiore di Sanità

Risultati della Conferenza Nazionale di Consenso su: dispositivi 
robotici ed elettromeccanici nella riabilitazione delle persone con 
disabilità di origine neurologica
Donatella Bonaiuti, Medico Fisiatra Consiglio Nazionale 
Medicina Fisica e Riabilitativa

Discussione e Conclusioni
Nicola Smania, Prof. di Medicina Fisica e Riabilitativa, 
Università di Verona

Dalle 14,30 alle 17,00    SALA VIVALDI

CONVEGNO
Biologia e biotecnologie nella medicina di precisione 
e personalizzata
a cura di: Ordine Nazionale dei Biologi, Delegazione del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, Associazione Biologi 
del Veneto

La medicina di precisione e personalizzata rappresenta lo sforzo 
di modellare la prevenzione, la diagnosi e la cura delle malattie 
sulle caratteristiche del singolo o di un gruppo di persone. Essa 
riunisce esperti di ricerca biomedica traslazionale e clinica 
provenienti da università, aziende biotecnologiche e organismi 
di regolamentazione; un campo che è ritenuto tecnologicamente 
maturo per il passaggio alla routine clinica, ma ancora incontra 
numerosi ostacoli di natura metodologica, etica, normativa. In 
questo ambito, le nanotecnologie, con la loro applicazione a 
scopo diagnostico e terapeutico volta a identificare e colpire in 
modo efficiente e selettivo alcune patologie, si sono solo appena 
affacciate al mondo della medicina. Il ritardo nell’impiego 
di queste tecnologie e della nanomedicina è in parte anche 
dovuto alla trascurata opportunità di dialogo tra scienziati di 
diverse branche della medicina e della bioingegneria; ma non 
mancano alcune esperienze di frontiera della nano-diagnostica 
e nanomedicina, secondo un approccio multidisciplinare volto 
al dialogo tra ricerca pura e applicazioni bio-ingegneristiche. 
Sono quindi necessari nuovi percorsi di aggiornamento degli 
operatori impegnati nel campo della diagnostica e della terapia 
oncologica, immunologica, ematologica e biochimica clinica con 
particolare riferimento all’utilizzo delle metodiche biotecnologiche 
traslazionali.

Apertura e saluti di benvenuto: 
•	 Vincenzo D’Anna, Presidente Ordine Nazionale dei 

Biologi 
•	 Anna Verde, Commissaria ONB per il Triveneto 
•	 Devis Casetta, Presidente ABV e Vicedelegato ONB per il 

Triveneto 

Modera Mauro Krampera, Direttore U.O.C. di Ematologia 
e Centro Trapianto di Midollo Osseo, Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata Verona Policlinico G.B. Rossi 

Relatori: 
•	 Antonio Russo, MD, PhD, Direttore dell’U.O.C di Oncologia 

Medica Dipartimento di Oncologia - Policlinico Universitario 
A.O.U.P. “P. Giaccone” (Palermo) 

INNOVABIOMED 2021



•	 Fabrizio Mancin, Dipartimento di Scienze Chimiche, 
Università di Padova

Nanorecettori e NMR per l’analisi discriminativa di metaboliti e 
droghe 

•	 Emanuele Papini, Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Università di Padova

L’identità biologica individuale e delle specie modello precliniche: 
due fattori ineludibili per il successo della nano medicina 

•	 Mauro Krampera, Direttore U.O.C. di Ematologia e Centro 
Trapianto di Midollo Osseo, Azienda Ospedaliera Universitaria 
Integrata Verona Policlinico G.B. Rossi

CAR T cells: medicina di precisione (per tutti?) 

Dibattito e conclusioni: 
•	 Giampaolo Tortora, Professore Ordinario di Oncologia 

Medica della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma 

•	 Vincenzo D’Anna, Presidente Ordine Nazionale dei Biologi 

Modera Maurizio Paro, Segretario Associazione Biologi del 
Veneto

Dalle 16,30 alle 18,30    SALA SALIERI

CONVEGNO
Early Feasibility Studies. Una nuova strada per l’accesso 
al mercato dei dispositivi medici. 
a cura di Confindustria Dispositivi Medici

Il settore dei dispositivi medici è una realtà caratterizzata dalla 
continua evoluzione tecnologica e, per il benessere non solo dei 
pazienti ma dell’intero sistema salute, è fondamentale accedere a 
dispositivi che siano i più avanzati, innovativi ed efficaci. Per fare 
questo è importante favorire studi clinici precoci in modo da ottenere 
informazioni preliminari su una tecnologia medica innovativa 
durante il processo di sviluppo. Si parla sempre più di studi di 
fattibilità precoce (EFS) e i vantaggi sono evidenti: incoraggiano e 
spingono verso l’alto l’innovazione, oltre a semplificare il processo 
necessario per garantire l’accesso al mercato di tecnologie di 
qualità, sicure ed efficaci.

Saluto e introduzione
Carlo A. Adami, chirurgo vascolare e ideatore di Innovabiomed

Il punto di vista e la posizione associativa sul tema: opportunità per 
il settore
Fernanda Gellona, direttore generale Confindustria Dispositivi 
Medici

Risultati della survey. Analisi dei contenuti web relativi al Nuovo 
regolamento Eu sui dispositivi medici, alle spe-rimentazioni cliniche 
e agli EFS.
Andrea Barchiesi, founder e Ceo di Reputation Manager SpA

Il punto di vista dell’esperto. Il contributo che potrebbero offrire gli 
studi al Ssn nell’ambito della nuova governance di settore in via di 
definizione: il modello italiano EFS
Marcella Marletta, già direttore generale dei dispositivi medici 
e del servizio farmaceutico del Mini-stero della salute

L’evoluzione del quadro giuridico-regolatorio nella prospettiva di 
attuazione del Nuovo regolamento europeo sui dispositivi medici
Guerino Fares, professore Università Roma Tre

WORKSHOP E INNOVABIOMED PARADE

Dalle 14,00 alle 14,45  SALA ARGENTO

Intervento di Grazia Pertile, chirurgo vitreo-retinico, esperta 
internazionale di patologie retiniche e di terapie innovative: “Il 

trattamento di patologie retiniche che possono portare 
alla cecità. Prospettive fra retina artificiale, terapia 
genica e cellule staminali”. 
Presenza dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
con la partecipazione di  Federico Bartolomei e Adoriano 
Corradetti. Verrà presentato il francobollo emesso dal Ministero 
dello Sviluppo Economico dedicato all’Unione nel centenario della 
sua fondazione.

Dalle 15,15 alle 16,00    SALA ARGENTO

TRASFORMAZIONE DIGITALE E HEALTH TECHNOLOGY
a cura di Fedora Tamellini, consulente finanziario – partner Allianz 
Bank Financial Advisor

Le macro-tendenze dominano il settore sanitario: il cambiamento 
demografico e il conseguente invecchiamento della società, 
l’aumento delle malattie croniche come il diabete o i disturbi cardiaci 
e l’innovazione digitale nel settore sanitario (e-health) sono solo 
alcuni dei temi principali con cui si confronta il settore healthcare. 
Per le aziende che operano in questo comparto l’innovazione è un 
must. Da qui scaturiscono interessanti opportunità d’investimento 
per piccoli e grandi investitori.

Relatori: 
Marco Burnacci, partner Allianz Bank Financial Advisor
Fedora Tamellini, partner Allianz Bank Financial Advisor

Dalle 16,30 alle 17,15    SALA ARGENTO

CYBERSECURITY, SICUREZZA NELLA GESTIONE DEI DATI 
E PRIVACY NEL SETTORE HEALTHCARE a cura di PwC

Cybersecurity, sicurezza nella gestione dei dati e privacy sono 
tra le massime priorità del settore healthcare, e in particolare 
dei dispositivi medici, in relazione all’inevitabile sviluppo della 
digital health. La minaccia di attacchi informatici è considerato 
uno dei maggiori rischi per il futuro del business delle aziende 
del settore e per la realizzazione delle loro strategie digitali. La 
maggiore conoscenza delle minacce e delle azioni di prevenzione 
e riposta diventerà un fattore distintivo fondamentale, che premierà 
le aziende in grado di erogare sul mercato servizi cyber-ready 
affidabili, trasformando misure volte ad evitare rischi in una vera e 
propria opportunità di business.

Relatori: 

Andrea Fortuna, Partner PwC Italia | Healthcare, Pharmaceuticals 
& Life Sciences
Giuseppe D’Agostino, Partner PwC Italia | Cybersecurity & 
Privacy

Dalle 17,45 alle 18,30    SALA ARGENTO

TRATTAMENTO DELLA SCOLIOSI IDIOPATICA CON IL 
PROGETTO EMBRACE  a cura di Orthomedica

La scoliosi è una patologia che colpisce il rachide sia in età 
infantile che adolescenziale, ma può anche sopraggiungere in età 
adulta. Un esatto inquadramento della scoliosi, sia morfologico 
che etiopatogenetico, è estremamente importante ai fini di porre in 
essere le misure terapeutiche appropriate a risolvere tale patologia. 
Il trattamento incruento, associato all’utilizzo di busti ortopedici 
di diversa fattura e confezionati su misura, dà quasi sempre 
risultati ottimali, a patto che sia eseguito da personale qualificato 
e aggiornato. Il progetto EMBRACE, vuole portare a conoscenza 
uno strumento innovativo, utile per monitorare l’andamento della 
correzione della scoliosi e le ore di utilizzo del corsetto ortopedico.

Relatori: 

Postiglione Roberto, Tecnico Ortopedico e Responsabile 
produzione, Orthomedica srl - PD
Bertoncello Elisa, Ingegnere Biomedico, Orthomedica srl - PD
Schiavuta Piero, CEO Protolab Srl – PD

Dalle 14,00 alle 14,45    SALA SALIERI

Business meets digital and medtech: la prospettiva di 
CeRGAS SDA Bocconi e Bocconi 4 innovation (B4i) 

La sanità e la salute sono ambiti di ricerca prioritari per Bocconi 
da oltre 40 anni. Il Centro di ricerche sulla gestione dell’assistenza 
sanitaria e sociale (Cergas) si è sviluppato in parallelo al nostro 
SSN e, tra le proprie competenze, vanta quelle di ricercatori 
specializzati sull’analisi e valutazione delle tecnologie mediche 
e delle innovazioni farmacologiche, oltre a ricercatori e docenti 
specializzati nello studio degli impatti organizzativi e di 
processo connessi all’adozione e implementazione delle nuove 
soluzioni. Dal 2019 Bocconi 4 innovation (B4i), l’acceleratore 
dell’Università Bocconi, posiziona l’ateneo come hub a supporto 
dell’imprenditorialità italiana, in particolare sui temi del Digitale 
e delle tecnologie abilitanti, della Sostenibilità e del Made in 
Italy. I percorsi offerti da B4i stanno intercettando progetti e 
startup interessanti anche per il settore sanitario. Il workshop ha 
quindi un duplice obiettivo: offrire una panoramica sui trend di 
innovazione in sanità e descrivere nel dettaglio l’iniziativa B4i, 
con la presentazione di alcuni casi di startup particolarmente 
innovative che hanno concluso o stanno intraprendendo i nostri 
programmi: Doctors in Italy, Bryla e Rewing. La prima offre servizi 
di telemedicina (video-visite) e un supporto per turisti stranieri in 
Italia che necessitino di un medico; la seconda ha sviluppato un 
cerotto fotovoltaico intelligente per accelerare la guarigione delle 
ferite; la terza ha lanciato una tecnologia robotica potenziata 
dall’IA per la riabilitazione neurologica a casa e in ospedale. 
Il workshop vorrebbe essere anche un momento informale di 
discussione e networking tra attori interessati alla promozione e 
al sostegno dell’imprenditorialità nelle scienze della vita. 

Relatori: 

Paola Roberta Boscolo, SDA Bocconi School of Management
Nadia Neytcheva, CEO Doctors in Italy

Dalle 15,15 alle 16,00    SALA SALIERI

TELEMEDICINA E DIRITTO. PROSPETTIVE E QUESTIONI 
PROBLEMATICHE a cura di Studio Legale Masotti Cassella
L’emergenza Covid ha finalmente portato al centro dell’attenzione 
il ruolo centrale della telemedicina come modalità efficiente, 
innovativa e sicura, di erogazione di servizi sanitari a favore di 
soggetti, fragili e non, e della collettività. Il quadro normativo di 
riferimento appare però ancora lacunoso. Scopo del workshop è 
fare il punto della legislazione italiana in tema di telemedicina, 
anche con riferimento a questioni regolatorie, di privacy, di 
responsabilità medica.

Relatori

Luca Masotti, Partner, Masotti Cassella
Cesare Pirola, Regulatory Manager, AB Medica Group

Dalle 16,30 alle 18,30     SALA ROSSA

INNOVABIOMED PARADE
Aziende ed enti presentano al pubblico di Innovabiomed 
tecnologie e servizi innovativi per il settore

Intervengono: 4Move, Axess4You, Calvi Tecnologie, Gabel, 
Gruppo FOS, IRCCS ISMETT, IRCCS Bonino Pulejo, IRCCS 
Oasi Maria Santissima, Moveo Walks, Nadir, Ropat, Studio 
Zunarelli, Tenortho, Iris Lab, Comftech

Modera Francesco Noce, Presidente Federazione Regionale 
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto;
Conduce Marco Gibertoni, manager del settore biomedicale e 
co-ideatore dell’evento.

SABATO 3 LUGLIO 
CONVEGNI
E TAVOLE ROTONDE
Dalle 9,00 alle 11,00    AUDITORIUM VERDI

TAVOLA ROTONDA
Salute e sanità fra umanesimo e tecnologia: scenario 
pubblico-privato, aspetti assicurativi e finanziari, 
progetti futuribili, implicazioni etiche, sociali e religiose

Per definire l’assetto del settore negli anni a venire il punto di 
partenza è prendere atto della rapidità dello sviluppo e riflettere su 
chi tra umanità e tecnologia debba guidare e chi essere guidato. 
Se da un lato è certo che l’innovazione avrà un impatto positivo 
sulla nostra salute, dall’altro non vanno sottovalutati i risvolti 
economici e sociali. Inoltre: quali saranno i ruoli del pubblico e 
del privato nella sanità del futuro? Quanto stretti saranno i rapporti 
con il mondo assicurativo e della finanza? Un approccio rigoroso 
nell’affrontare queste questioni può permetterci di mantenere il 
controllo dell’avanzamento tecnologico, evitando che gli esseri 
umani ne siano destabilizzati o addirittura travolti. Ricordando 
che anche i temi etici e religiosi sono destinati a entrare appieno 
nel dibattito pubblico sulla salute.

Relatori
•	 Gaetano Armao, Vicepresidente della Regione Siciliana 

ed Assessore per l’Economia 
•	 Marco Elefanti, Direttore Generale Fondazione Policlinico 

Universitario Gemelli IRCCS
•	 Maurizio Gallo, Fondazione Centesimus Annus Pro 

Pontifice, imprenditore nel settore della consu-lenza e delle 
relazioni istituzionali

•	 Andrea Manto, Preside Istituto Superiore di Scienze 
Religiose “Ecclesia Mater” Pontificia Università Lateranense

•	 Alberto Minali, Imprenditore assicurativo, Ceo di REVO 
Spac, membro del Consiglio per l’Economia dello Stato della 
Città del Vaticano

•	 Gianfranco Pacchioni, Professore di chimica inorganica 
presso Università degli Studi di Milano-Bicocca

•	 Giancarlo Ruscitti, Dirigente Generale Provincia Autonoma 
di Trento (Dipartimento Salute e politi-che sociali)

Conclusioni: Gino Gerosa, Professore Ordinario di 
Cardiochirurgia della Facoltà di Medicina dell’Università di 
Padova, Direttore del Centro di Cardiochirurgia e del Programma 
Trapianto di cuore e Assistenza Meccanica dell’Azienda 
Ospedaliera-Università di Padova, Past President della Società 
Italiana di Chirurgia Cardiaca, componente del Comitato 
Scientifico di Innovabiomed 

Modera Michele Milella, Professore Ordinario di Oncologia 
medica dell’Università di Verona e Direttore del Dipartimento 
di Oncologia medica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona



Dalle 11,30 alle 13,30    AUDITORIUM VERDI
TAVOLA ROTONDA
Virtual Hospital, small & big data management and 
Digital Health 

L’ospedale del domani sarà certamente più digitale, basato sui 
dati e iperconnesso. Se oggi la digital health sta attraversando 
la propria fase pionieristica, con alcune accelerazioni legate 
all’emergenza Covid-19, sono già molti i temi su cui riflettere, da 
quello della tutela della privacy a quello dei protocolli per trattare 
le informazioni dei pazienti, fino alla gestione dei rischi e delle 
potenzialità legate all’utilizzo degli algoritmi. Una realtà in cui 
la risorsa strategica per essere competitivi e all’avanguardia è 
anzitutto la disponibilità di dati, con cui addestrare le intelligenze 
artificiali.

Introduce il tema Luigi Bertinato, Coordinatore della Struttura 
della Clinical Governance e Responsabile della Segreteria 
Scientifica della Presidenza dell’Istituto Superiore di Sanità, 
componente del Comitato Scientifico di Innovabiomed

Relatori
•	 Giuseppe Dal Ben, Direttore Generale Azienda Ospedale 

Università di Padova
•	 Cosimo Distante, Responsabile delegato del CNR-ISASI 

sede di Lecce e titolare della cattedra di Computer Vision 
all’Università del Salento                                                                 

•	 Francesco Gabbrielli, Direttore del Centro Nazionale per 
la telemedicina e le nuove tecnologie assistenziali dell’Istituto 
Superiore di Sanità

•	 Antonio Gatti, Digital Transformation Lead di Microsoft                                                                    
Alessandro Verri, Professore di Informatica presso l’Università 
degli Studi di Genova.

•	 Alessandro Verri, Professore di Informatica presso 
l’Università degli Studi di Genova.

Conclusioni: Claudio Bassi, direttore della Scuola di 
Specializzazione in Chirurgia Generale dell’Università di Verona, 
responsabile del laboratorio di chirurgia traslazionale presso i 
laboratori universitari di ricerca medica (LURM)

Modera Federico Mereta, giornalista scientifico                                                                                                    

Dalle 11,15 alle 12,45    SALA ARGENTO

CONVEGNO
Innovabiomed, il domani è già realtà
Dalla ricerca di base all’innovazione, sulla strada della 
multidisciplinarietà. Esempi eccellenti di nuovi percorsi e progetti 
in corso per il settore Life Science.

Modera Alfredo Guglielmi, Presidente della Scuola di Dottorato 
dell’Ateneo di Verona, Direttore Dipartimento di Chirurgia e 
Oncologia, Direttore UOC Chirurgia Generale ed Epatobiliare, 
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona, Policlinico 
G.B. Rossi

Relatori
•	 Antonio D’Amore (in collegamento dagli USA), Research 

Assistant Professor in Biomedical Engineering dell’Università 
di Pittsburgh e Group Leader in Ingegneria Tissutale per 
la Fondazione Ri.MED. La valvola cardiaca biomimetica 
tessutale: tecnologia innovativa che consente di annullare la 
dipendenza dalle attuali terapie anticoagulanti richieste dalle 
valvole meccaniche e che garantisce maggiore durabilità di 
una bioprotesi. 

•	 Luca Giacomello, specialista in chirurgia pediatrica 
e neonatale, direttore del Laboratorio di ricerca medica 
dell’Università di Verona. Prometeo NanoLab è il laboratorio 
congiunto tra Università e Na-nomnia (startup veronese) 
che ha l’obiettivo di sviluppare progetti nell’ambito delle 
nanotecnologie applicate alla medicina rigenerativa e 
all’ingegneria tissutale, per la rigenerazione di organi e tessu-

ti, mediante stampanti 3D-bioprinting.
•	 Nicola Pradegan, specialista in cardiochirurgia 

dell’Azienda Ospedaliera-Università di Padova. Nuo-ve 
frontiere cardiochirurgiche nella donazione dopo morte 
cardiocircolatoria (DCD): dal laboratorio alla clinica.

•	 Flavio Tonelli, Professore Ordinario di Gestione delle 
Operations e Simulazione sistemi complessi dell’Università 
di Genova. INTELLI-COVID: SARS-COV-2 ambiente di 
‘intelligence simulativa’ che permette accurata previsione 
di impatto clinica epidemiologica ed immunologica e 
programmazione di intervento sanitario ospedaliero ed 
economico. 

•	 Vincenzo Valentini, Direttore del Dipartimento di 
Diagnostica per Immagini, Radioterapia Oncolo-gica e 
Ematologia e Vice-direttore scientifico della Fondazione 
Policlinico Universitario Agostino Ge-melli IRCCS di Roma, 
Direttore del progetto “Gemelli Generator”. Gemelli Generator 
è il progetto del Policlinico Gemelli che prevede l’utilizzo di 
Big Data ed Intelligenza Artificiale per la medicina e la ricerca 
scientifica.

•	 Federico Vecchioni, amministratore delegato e azionista 
di BF SPA. Innovazione e bio-materiali: verso una prospettiva 
agro-biomedica?

Conclusioni: Mauro Ferrari, CEO BrYet Pharma e Professore di 
Scienze Farmaceutiche dell’Università di Washington

Dalle 14,00 alle 16,00    SALA ROSSA

TAVOLA ROTONDA
La manifattura digitale in chirurgia ortopedica
a cura dell’IRCCS Istituto ortopedico Rizzoli

I trattamenti ortopedici standard, sia conservativi sia chirurgici, 
offrono risultati soddisfacenti soprattutto in quelle tipologie 
di intervento più comuni e maggiormente eseguite. Nel caso 
di trattamenti più complessi, dove i più classici dispositivi 
non rispecchiano precisamente le caratteristiche proprie 
dell’anatomia, come ad esempio nella protesica primaria 
delle piccole articolazioni (piede, caviglia, spalla, gomito, 
mano), nella chirurgia di aree anatomiche complesse (bacino, 
colonna) ed in presenza di tumori, difetti o perdite ossee, nonché 
nella protesica di revisione, si assiste ad un più elevato tasso 
di fallimenti. Per far fronte a questi problemi, una maggiore 
personalizzazione dei trattamenti ortopedici è necessaria, 
e ciò sembra sempre più praticabile mediante l’utilizzo di 
nuove tecniche digitalmente assistite, come la stampa 3D e le 
simulazioni preoperatorie. Considerata la giovane età del campo 
chirurgico, attualmente i dati scientifici che confermano l’efficacia 
di tali trattamenti a lungo termine sono ancora limitati, tuttavia, 
a livello Internazionale, nel campo ortopedico, si sta assistendo 
ad un aumento dell’applicazione di metodiche orientate alla 
personalizzazione degli impianti, con sempre più evidente 
successo clinico. Pianificazioni preoperatorie tramite ricostruzioni 
3D delle lesioni e produzione di sostituti ossei, o articolari tramite 
manifattura digitale sono tra i principali ambiti di sviluppo clinici 
del Rizzoli. Partendo dalle immagini di risonanza magnetica, o 
dalle TAC, allo IOR vengono progettate protesi su misura in base 
alle caratteristiche geometriche e biologiche della persona ed alla 
tipologia dell’intervento, in un confronto costante con il chirurgo 
che effettuerà l’operazione. Ad oggi svariate esperienze cliniche 
sono già mature, con molti pazienti coinvolti ed operati con 
successo. Si tratta di ricostruzioni muscoloscheletriche di bacino e 
ginocchio, ricostruzioni di gomito e spalla, sostituzioni vertebrali 
e protesi di caviglia personalizzati e adattati ad ogni singolo 
paziente, che permettono un recupero funzionale più veloce e 
una maggiore stabilità dell’impianto, laddove non esistono in 
commercio sostituti in grado di adattarsi alle particolari anatomie 
delle lesioni operate.

Introduzione e ruolo del Technology Transfer, Prof.ssa Maria 
Paola Landini Direttore Scientifico IRCCS Istituto Ortopedico 

Rizzoli e Nicola Fazio

Esperienze di 3D printing per ortopedia personalizzata allo IOR, 
Ing. Alberto Leardini

I materiali e la pianificazione pre-operatoria,
Dott. Francesco Castagnini

Manifattura digitale in chirurgia vertebrale,
Dott. Gisberto Evangelisti 

Manifattura digitale per la ricostruzione del bacino,
Dott. Costantino Errani 

Modera Nicola Fazio 

Dalle 14,00 alle 16,00    SALA VIVALDI

CONVEGNO
a cura di Confimi Industria Sanità

COLLABORAZIONI TRA UNIVERSITÀ E IMPRESE PER 
L’HEALTH CARE. Motore dell’innovazione per la 
competitività delle aziende, per l’attrattività delle 
università per la crescita economica e sociale dei 
territori

Ricerca e imprese. Una sinergia tanto necessaria quanto vitale 
per la crescita e lo sviluppo del tessuto socio-economico tanto del 
territorio che dell’intero Paese. Ancor più se le aziende coinvolte 
sono quelle del comparto sanitario. Di questo rapporto duale e 
scambievole, della ricerca dei fondi e della capacità di attrarre 
investimenti, del processo di trasferimento delle conoscenze 
e competenze acquisite, si è voluta occupare Confimi Sanità 
coinvolgendo in una sessione formativa-informativa i numerosi 
player del sistema.

Saluti di Benvenuto
•	 Massimo Pulin, Presidente Confimi Industria Sanità
•	 Renato Della Bella, Presidente Confimi Apindustria Verona
•	 Carlo A. Adami, Presidente Comitato scientifico 

INNOVABIOMED

Modera Alberto Salmaso, Giornalista

Risorse per la Robotica e Macchine Intelligenti per la Sanità. 
Università di Verona e IRIM
Paolo Fiorini, Professore Ordinario di Informatica Robotica 
Università degli Studi di Verona

UNISMART – Fondazione Università di Padova. Collaborazione 
tra Imprese e Università: Oltre la Torre d’Avorio
Alessandro Mistretta, Head of Tech Transfer & Innovation

Equity & Blockchain Financing Trends
Antonio Lerede, Cofounder and Project Manager Tiche 
Enterprises LTD
SMACT - Competence Center del Triveneto. L’importanza delle 
Interconnessioni Cooperative e il ruolo nel trasferimento della 
conoscenza tra Ricerca e Imprese
Luca Fabbri, Direttore Tecnico, SMACT; Competence Center

Conclusioni
Riccardo Muradore, Professore Associato di Robotica 
Università degli studi di Verona

Ore 17,30    AUDITORIUM VERDI

CONCLUSIONI
Il ruolo strategico della ricerca e dell’innovazione per 
il futuro dell’Europa

Relatori
•	 Pier Francesco Nocini, Rettore Università di Verona
•	 Stefano Merigliano, Presidente della Scuola di Medicina 

e Chirurgia di Padova

CONSEGNA PREMIO INNOVABIOMED 2021
Riconoscimento attribuito dal Comitato Scientifico di Innovabiomed 
alla realtà più innovativa fra quelle presenti all’evento.

Consegnano il premio:
•	 Comitato Scientifico di Innovabiomed: Carlo A. Adami, 

Luigi Bertinato, Gino Gerosa, Giampaolo Tortora
•	 Massimiliano Boggetti, presidente di Confindustria 

Dispositivi Medici
•	 Maurizio Danese, presidente di Veronafiere
•	 Alberto Minali, imprenditore assicurativo, Ceo di REVO 

Spac, membro del Consiglio per l’Economia dello Stato della 
Città del Vaticano 

•	 Massimo Pulin, presidente Confimi Industria Sanità

WORKSHOP E INNOVABIOMED PARADE

Dalle 10,00 alle 12,30       SALA ROSSA

INNOVABIOMED PARADE 

Aziende ed enti presentano al pubblico di Innovabiomed 
tecnologie e servizi innovativi per il settore

Intervengono: 4Move, Axess4You, Calvi Tecnologie, 
Gabel, Gruppo FOS, IRCCS ISMETT di Palermo, 
IRCCS Bonino Pulejo di Messina, IRCCS Oasi Maria 
Santissima, Moveo Walks, Nadir, Ropat, SmartDocs, 
Studio Zunarelli, Iris Lab, QuicklyPRO

Modera Francesco Noce, Presidente Federazione Regionale 
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto; 
conduce Marco Gibertoni, manager del settore biomedicale e 
co-ideatore dell’evento.

Dalle 14,00 alle 14,45    SALA ARGENTO

Impianto biologico stampato in 3D per il trattamento 
dell’ernia diaframmatica congenita

Fondazione Città della Speranza propone un focus sull’ingegneria 
tissutale applicata alla ricerca pediatrica, specificamente al 
trattamento dell’ernia diaframmatica congenita. Il progetto mira 
a riparare un difetto del diaframma che colpisce un neonato ogni 
2.500, ovvero un buco da cui gli organi addominali risalgono 
andando ad occupare lo spazio dei polmoni. Ad oggi, tale 
malformazione viene riparata con un cerotto di materia plastica 
molto rigido e spesso accompagnato da rilevanti effetti collaterali. 
Di qui il progetto di realizzare un biomateriale, che unisca le 
cellule staminali del paziente con una matrice extracellulare 
decellularizzata, e di un bio-inchiostro per la stampa 3D di un 
costrutto poi fatto maturare in un bioreattore appositamente 
costruito. In tal modo si potrà ottenere un diaframma il più possibile 
somigliante a quello originale, puntando ad una medicina 
rigenerativa innovativa sempre più personalizzata.

Relatori:
•	 Dr.ssa Martina Piccoli, Tissue Engineering Lab, Istituto di 

Ricerca Pediatrica città della Speranza
•	 Prof. Piero Pavan, Dipartimento di Ingegneria Industriale, 

Università degli Studi di Padova
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Maurizio Danese Presidente di Veronafiere
“Innovabiomed sarà la terza rassegna in ordine di tempo che se-
gnerà la definitiva ripresa del nostro calendario, dopo oltre un anno 
di stop imposto dalla pandemia. Il Covid ci ha reso tutti ancora più 
consapevoli che parlare di salute significa riferirsi prima di tutto ai 
progressi della ricerca. Per questo il format e i temi di Innovabiomed 
sono quanto mai d’attualità in questo scenario. Il biomedicale è un 
settore che vede le imprese del made in Italy ai vertici. In particola-
re, sviluppo e produzione dei dispositivi biomedicali sono un’eccel-
lenza che ha in Mirandola il più importante distretto in Europa e il 
secondo al mondo. Con Innovabiomed abbiamo voluto mettere a si-
stema le competenze di Veronafiere, con distrettobiomedicale.it, un 

comitato scientifico di alto profilo con medici, ricercatori e studiosi 
di livello internazionale e primari partner del territorio e nazionali. Il 
tutto per creare un momento di confronto per le imprese della filiera 
e i suoi attori. Con 123 anni di attività come organizzatori di eventi, 
conosciamo bene il valore e la necessità di imboccare nuove strade 
per confermarci uno strumento di promozione per il business delle 
imprese, sempre competitivo. Una sfida che come Veronafiere ab-
biamo accettato, nella consapevolezza di poter dare come sempre 
con professionalità e impegno il nostro contributo”.  

Giovanni Mantovani Direttore generale di Veronafiere
“Il Covid ci ha insegnato che nel futuro dovremo mettere l’industria 
della salute sempre più al centro del nostro sviluppo. Saranno fon-
damentali investimenti in ricerca, ma anche in infrastrutture, per 
garantire la produzione e la fornitura di strumenti medici e farma-
ci essenziali. Con Innovabiomed vogliamo fare la nostra parte, in 
questo particolare momento “storico”, alla crescita di una filiera così 
strategica. Il format della rassegna è quello “confexpo”, modello 
sempre più diffuso e che rappresenta l’evoluzione in atto nel sistema 
fieristico internazionale, unendo alla parte espositiva una sempre 
più forte componente legata a contenuti di alto profilo. I risultati 
ottenuti nella prima edizione del 2018 ci hanno fatto comprendere 

le enormi potenzialità ancora da sviluppare in questo comparto e 
il valore di Innovabiomed.  Parola chiave della due-giorni di luglio 
sarà la multidisciplinarietà, dal momento che l’evento punta a mette-
re in connessione l’innovazione nelle diverse aree scientifiche: dal-
la fisica alla meccanica, dalla biologia alla scienza dei materiali, 
dall’ingegneria all’informatica. Innovabiomed vuole rappresentare 
quindi uno strumento di sintesi, come sottolinea il payoff “Network 
place per l’innovazione biomedica”. E l’augurio è che possa dare il 
proprio contributo concreto verso nuovi traguardi, sempre più ambi-
ziosi perché è con il talento si vincono le partite, ma è con il lavoro 
di squadra e l’intelligenza che si vincono i campionati”.   

Alberto Nicolini Co-organizzatore dell’evento
“L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 ha evidenziato quanto il 
settore dei dispositivi medici e biomedico in generale sia non solo 
strategico per il paese, ma importante per la vita di ciascuno di noi. 
Le aziende che sono quotidianamente impegnate in questo campo 
contribuiscono con il loro lavoro, insieme a medici e ricercatori, a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini. Ora dobbiamo guarda-
re al futuro con ottimismo, sostenendo chi è impegnato nell’innova-
zione e sapendo che questa può concretizzarsi solo grazie ad un 
grande lavoro di squadra che veda tutte le parti coinvolte, piccole 
e grandi imprese, mondo della ricerca e istituzioni, fianco a fianco 
con un unico obiettivo. Quello biomedicale è un settore che può va-

lorizzare tanti talenti e che offre prospettive professionali importanti 
a chi sa coglierne le opportunità. Per questo, alla base di Innovabio-
med, c’è una visione multidisciplinare che ha l’obiettivo di mettere 
in relazione tutte le diverse aree che contribuiscono all’innovazione: 
dalla biologia alla chimica, dall’elettronica all’informatica, dall’in-
gegneria dei materiali al settore meccanico. Serve coraggio e serve 
ottimismo, serve guardare al futuro senza paura ma con consape-
volezza, la consapevolezza che fare rete in Europa è l’arma più 
importante per “ripartire” e che Innovabiomed é un luogo dove la 
ripartenza trova linfa vitale”.

Massimiliano Boggetti Presidente Confindustria Dispositivi Medici
“Le imprese dei dispositivi medici hanno saputo far fronte alla pan-
demia facendo uno sforzo enorme per cercare di mettere a dispo-
sizione capacità produttiva, ma anche ricerca e sviluppo di nuove 
tecnologie. In pochissimo tempo abbiamo supportato le imprese di 
altri settori nella fase di riconversione, ma anche immesso sul mer-
cato nuovi device per la diagnosi, la prevenzione e la cura del 
Covid-19. Penso ad esempio alla varietà di nuovi test, ma anche ai 
saturimetri diventati ormai di uso comune, ai ventilatori polmonari o 
i dispositivi di protezione monouso. Il mondo dei dispositivi medici 
è un universo dove meraviglia e scienza danno vita all’innovazione, 
che è alla base di 1,5 milioni di tecnologie per la salute e il benes-
sere delle persone. In Italia il settore dei dispositivi medici conta 
4.323 aziende, che occupano 94.153 dipendenti, oltre alle 329 
start-up e PMI innovative, particolarmente attive negli ambiti delle 
biotecnologie, stampa 3D, robotica, materiali avanzati, Ict, fotonica 
e nanotecnologie. Per le sue caratteristiche, il mondo dei dispositivi 
medici è quindi campo privilegiato per lo sviluppo e applicazione 
di innumerevoli scienze e tecnologie, tanto da contare importanti 
tassi di investimento e innovazione. Complessivamente, nel 2019 in 
Italia, gli investimenti in ricerca e sviluppo sono stati pari a 934,5 
milioni di euro. Quest’ultimo dato purtroppo, mette in luce una scar-

sa attrattività dell’Italia come Paese nel quale svolgere sperimenta-
zioni cliniche nonostante la forte competitività scientifica e clinica 
del nostro SSN. Viviamo un momento straordinariamente unico per 
il nostro settore: 20 miliardi di investimenti del PNRR e nuovi Regola-
menti che sottintendono tanti investimenti in studi clinici, che se messi 
a sistema con il rafforzamento della produzione delle nostre imprese 
potrebbero generare la ripartenza del nostro Paese dopo il Covid, 
migliorando contestualmente la salute degli italiani. In quest’ottica 
sarebbe anche importante favorire studi clinici precoci in modo da 
ottenere informazioni preliminari su una tecnologia medica innova-
tiva durante il processo di sviluppo, soprattutto in un settore come il 
nostro caratterizzato dalla continua evoluzione tecnologica e dall’in-
novazione. Si parla sempre più di studi di fattibilità precoce (Early 
Feasibility Studies - EFS) e i vantaggi sono evidenti, incoraggiano 
l’innovazione e semplificano il processo necessario per garantire 
l’accesso al mercato di tecnologie di qualità, sicure ed efficaci. È 
un tema centrale e di grandissimo interesse per il nostro settore che 
avremo il piacere di approfondire proprio a Innovabiomed il pros-
simo 2 luglio. L’evento sarà l’occasione per discutere delle oppor-
tunità che gli studi potrebbero offrire alle nostre imprese e al Ssn”.

Massimo Pulin Presidente Confimi Industria Sanità
“Al contrario di quanto si è potuto pensare in piena emergenza 
covid, le piccole e medie imprese che operano nel settore salute e 
sanità, al pari di altri comparti, hanno vissuto la pandemia a due ve-
locità: c’è infatti chi ha subito una battuta d’arresto, un forte rallenta-
mento perché opera nel campo dei dispositivi orto protesici, servizi 
alla persona, centri di fisio chinesi terapia, poliambulatori, fornitori 
dei dispositivi per sale operatorie, non inseriti per necessità e per 
contingenza a quelli considerati “salva vita” e chi ha collaborato 
attivamente al superamento dell’emergenza fornendo costante assi-
stenza a pazienti e strutture sanitarie andando perfino a supportare 
il SSN lì dove le lacune sono state acuite dall’emergenza sanitaria 

stessa. Innovabiomed è il primo appuntamento per tornare a fare 
squadra, di più networking. Le relazioni non sono infatti importanti 
solo per una questione di opportunità di business ma sono lo stru-
mento che lega a doppio filo impresa e ricerca. Le sinergie con le 
università, con gli incubatori, con i finanziatori. Lì dove la costante 
innovazione tecnologica, di prodotto o di processo, è alla base di 
un lavoro di qualità che contraddistingue da sempre le nostre pmi. 
Ed è per questo che Confimi Industria Sanità ha scelto di esserci e di 
farlo come partner, per far toccare con mano il valore aggiunto di 
una rete che non è solo fatta di numeri”.

Carlo A. Adami Presidente comitato scientifico Innovabiomed
“Innovabiomed, finalmente, vede la luce dopo gli evitabili rinvii cau-
sati dalla tragedia che ha colpito tutti a livello mondiale. La tecno-
logia, avanzatissima a livello sanitario, si è trovata ad affrontare 
scenari imprevisti e Innovabiomed sarà il luogo in cui presenteremo 
in anteprima delle soluzioni che ci rendono orgogliosi di essere ita-
liani. Negli ultimi mesi c’è stato un proliferare poco controllato di ini-
ziative ed eventi dedicati al mondo dei dispositivi medici, ci tengo a 
sottolineare che Innovabiomed rimane unico nel suo genere: c’è un 
filone nel network place ben preciso che è quello legato all’innova-
zione biomedica. Saranno presenti tutte le persone che, con la loro 
attività, danno vita alla realizzazione del prodotto finale e, soprat-

tutto, abbiamo individuato delle tavole rotonde con composizioni e 
finalità ben precise affinché siano funzionali al processo innovativo. 
Ogni partecipazione ha una sua valenza e credibilità, siamo certi 
che Innovabiomed sarà un punto fermo, non solo per lo sviluppo 
tecnologico, ma anche per il benessere della nostra società”.

Giampaolo Tortora Comitato scientifico Innovabiomed
“Le doverose attenzioni per Covid-19 di fatto hanno purtroppo spo-
stato la luce dei riflettori da patologie ad alto impatto come i tumo-
ri. In una sanità che ha dovuto convogliare le forze e andare alla 
guerra col virus, abbiamo registrato ritardi enormi per i pazienti 
oncologici, sia nell’avvio delle terapie che nella diagnosi, due temi 
importanti ma diversi tra loro. Per il primo aspetto i numeri sono mol-
to significativi: in tutta Italia abbiamo avuto oltre 400mila interventi 
oncologici in meno, il 64% di ritardo negli interventi di chirurgia on-
cologica programmati, quasi il 50% dei trattamenti terapici ritardati 
o spostati, abbiamo avuto un 20% di pazienti oncologici che non 
sono andati a fare trattamenti programmati e dei ritardi importanti 
nella continuità della cura per chi aveva già avuto una diagnosi di 
tumore. Un problema altrettanto grave, se si pensa ai grandi pro-
gressi che la diagnosi precoce ha portato nella possibilità di affron-
tare i tumori nel migliore dei modi, è che nel 2020 sono stati fatti 2 
milioni di esami di screening in meno rispetto al 2019, parliamo di 
controlli standard, dalla mammografia al pap test, e così via, con ri-
tardi nella diagnosi di molte settimane mediamente, talvolta di mesi. 
Alcune decisioni legate alla ripartenza post covid sono di natura 

politico-organizzativa e sono anche i luoghi come Innovabiomed 
che accendono i riflettori su problematiche fondamentali, come ad 
esempio l’urgenza di incrementare il personale sanitario, far riparti-
re una campagna massiccia di prevenzioni di screening in tutte le re-
gioni e rifondare la medicina territoriale perché anche quella è stata 
ridotta al minimo dell’efficacia. L’innovazione può e deve affiancare 
e sviluppare delle misure di carattere politico-organizzativo e allo 
stesso tempo rafforzare gli sviluppi tecnici, in particolare quelli dei 
sistemi diagnostici e di monitoraggio a distanza, come la Teleme-
dicina, che a Innovabiomed viene promossa con forum specifici su 
nuove tecnologie e strumentazioni. Mi auguro che a Innovabiomed 
partecipino anche le direzioni generali e strategiche di ospedali 
e centri di ricerca perché è un luogo in cui ci si può confrontare 
sulle innovazioni e sulla possibilità di implementarle nelle proprie 
strutture sanitarie. Sarà anche questo Innovabiomed: una proposta 
di innovazione biomedica e scientifica, ma anche un momento di 
condivisione con gli amministratori della salute e coi responsabili 
della gestione delle strutture ospedaliere”.

Gino Gerosa Comitato scientifico Innovabiomed
“Il periodo pandemico è stato fonte di numerose problematiche che 
hanno inevitabilmente colpito anche le chirurgie specialistiche. Si 
sono dovuti affrontare gli interventi di urgenza ed emergenza quindi 
tutta la parte di elettiva è stata sostanzialmente ridotta e penalizzata 
e adesso necessita di essere recuperata. A maggior ragione oggi 
è importante l’innovazione nella chirurgia e sicuramente è fonda-
mentale ciò che si sta facendo relativamente alla cardiochirurgia 
micro-invasiva. La capacità di correggere le alterazioni strutturali 
cardiache senza la necessità di utilizzare la circolazione extracor-
porea ha assunto un ruolo determinante, utilizzando tutto quello che 
la tecnologia può metterci a disposizione in questo campo. Altro 

settore in grande evoluzione è quello legato alla terapia sostitutiva 
di organi e tessuti, lo sviluppo della medicina rigenerativa e dell’in-
gegneria tessutale sta aprendo scenari di assoluta rilevanza. Inno-
vabiomed può essere un punto di riferimento per lo sviluppo delle 
tecnologie innovative ed è sicuramente un luogo dove sarà possibile 
vedere ciò che le nuove tecnologie mettono a disposizione”.

RICERCATORI, MEDICI E PRODUTTORI DI 
DISPOSITIVI SI INCONTRANO A INNOVABIOMED

Luigi Bertinato Comitato scientifico Innovabiomed
“A causa delle pandemia molte persone hanno capito l’importan-
za dell’innovazione tecnologica e architettonica delle strutture e dei 
luoghi di cura oltre alla necessità di accesso alle strutture sanitarie 
in condizioni di alto bio-contenimento. L’ospedale del futuro sarà 
in costante flusso, come fosse un teatro, un luogo che trasformerà 
i suoi spazi a seconda dell’evento che si dovrà realizzare. Tutta la 
tecnologia per esempio riguardante la produzione di organi in 3D 
con le stampanti si svilupperà a tal punto che probabilmente anche 
lo stabile stesso dell’ospedale sarà un giorno stampato in 3D. All’O-
spedale Martini di Groningen, in Olanda, ad esempio è stato fatto 
un grande lavoro sui materiali ed è stato costruito un edificio flessibi-

le e sostituibile. Si tratta di un ospedale che durerà trent’anni, dopo-
diché verrà destinato ad altro, una sorta di ospedale fatto a moduli 
come se fosse un villaggio olimpico. Il fatto poi di aver organizzato 
in pochissimo tempo i Covid hospital vuol dire che abbiamo preso 
un ospedale e ne abbiamo rimodulato i reparti. Abbiamo messo in 
piedi dei team Usca che partivano dall’ospedale e andavano a casa 
dei pazienti o nelle case di riposo e questa grandissima flessibilità 
si è verificata grazie al Covid; da questo punto di vista il bicchiere 
può considerarsi “mezzo pieno” e ci sono molti aspetti positivi di cui 
parlare a Innovabiomed” 
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pronti a lasciare un segno di qualità
nella vostra azienda.
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A INNOVABIOMED LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA 
EUROPEO “IMPURE” CHE COINVOLGE 19 PARTNER DI 8 PAESI EUROPEI
Viene presentato a Innovabiomed il 
progetto di ricerca europeo imPURE 
che ha ricevuto un contributo di circa 
5,8 milioni di Euro dalla Commissione 
Europea. Si tratta di uno dei 23 pro-
getti selezionati e finanziati nell’ambi-
to del programma UE Horizon 2020 
per fronteggiare le problematiche 
emerse con il dilagare della pande-
mia da Covid-19 relativamente alla 
difficoltà nell’approvvigionamento di 
dispositivi medici. Il rischio di nuove 
malattie infettive con potenziale pan-
demico è considerato da anni una 
delle principali minacce alla sicurez-
za sanitaria mondiale e Covid-19 ha 
purtroppo evidenziato le carenze nel-
la catena di fornitura medica globale, 
sia a livello di dispositivi di protezio-
ne individuale che di strumenti per la 

cura dei pazienti. imPURE – “Injection 
Moulding Repurposing for Medical 
Supplies enabled by Additive Manu-
facturing” – mira a ridurre i tempi di 
produzione dei componenti medicali 
passando dalle tre settimane attuali a 
sole 48 ore, con un abbattimento del 
90%, trasformando le linee produttive 
basate sullo stampaggio a iniezione. 
Il progetto si propone di sviluppa-
re un nuovo concetto di produzione 
estremamente flessibile sfruttando la 
tecnologia dell’Additive Manufactu-
ring e le più innovative soluzioni 
digitali fra cui sensoristica di nuova 
generazione e intelligenza artificiale. 
imPURE coinvolge complessivamente 
19 partner di 8 diversi Paesi europei, 
coordinati dall’Università Tecnica di 
Atene. Sono 6 le aziende italiane 

partecipanti al progetto: A.N.G. pro-
prietaria del portale distrettobiome-
dicale.it, Sidam di Mirandola, Iungo 
di Modena, Warrant Hub di Correg-
gio (RE), Stil Gomma di Bergamo e 
Producta di Macerata. Fra le attività 
previste da imPURE c’è l’istituzione di 
una “task force” dedicata alla catena 
di approvvigionamento di materie pri-
me che dovrà identificare, reperire, 
allocare e fornire i materiali necessari 
per la produzione di dispositivi medi-
ci. La supply chain verrà poi mappata 
attraverso una piattaforma in grado 
di rispondere a esigenze specifiche 
di ospedali e operatori sanitari, clas-
sificando i fornitori, monitorandone le 
performance e tracciando lo stato di 
attività in tempo reale.

“Il progetto imPURE ci ha da subito affascinato 
per le sue caratteristiche uniche e sfidanti, con 
un obiettivo importante: farsi trovare più pre-
parati ad affrontare nuovi eventi pandemici. Il 
tema della pandemia ci ha trovato particolar-
mente coinvolti vuoi per l’esigenza di rimanere 

operativi e in grado di rispondere a richieste 
ben superiori in questo periodo particolarmen-
te difficile, vuoi avendo anche prodotti come il 
nostro Nutrivent utilizzato proprio in terapia in-
tensiva nelle situazioni di ventilazione assistita. 
Il nostro ruolo, nel progetto, è quello di lavora-

re soprattutto sulla definizione dei prodotti che 
dovranno essere realizzati e sui requisiti rego-
latori e qualitativi degli stessi, dato che il focus 
è sull’area medicale e quindi, la sicurezza e il 
rispetto delle normative è fondamentale”.

“Siamo stati selezionati grazie alla nostra ma-
schera BergaMASK; a Marzo 2020 abbiamo 
progettato e realizzato la nostra maschera in 
silicone medicale con filtri intercambiabili in 
soli 20 giorni reinventando parte della no-
stra linea di produzione a iniezione. Daremo 

un supporto pratico al progetto sfruttando le 
nostre presse e il nostro know how nel mon-
do dell’injection moulding. Siamo un’azienda 
prevalentemente tecnica. Tutti i nostri articoli 
vengono progettati e costruiti ad hoc. Non ab-
biamo cataloghi tra i quali scegliere. Abbiamo 

messo a disposizione del consorzio tutte le no-
stre conoscenze nei temi di materiali, progetta-
zione, presse, processi”.

“Il nostro ruolo è quello di abilitatore tecno-
logico. Lo scopo del progetto è di rendere il 
comparto biomedicale più reattivo e flessibile 
in caso di emergenza, come avvenuto con la 
pandemia. Questo vuol dire, dal punto di vista 
tecnologico, avere una piattaforma che metta 

le aziende nelle condizioni di conoscere me-
glio i propri fornitori e/o fornitori potenziali, 
sotto tutti i punti di vista (portafoglio prodot-
ti, certificazioni, capacità produttiva, solidità 
finanziaria...) in modo da poterli coinvolgere 
velocemente in caso di bisogno improvviso. 

Oltre a questa fase di qualifica è fondamenta-
le avere anche una tecnologia non impattante 
(la IUNGOmail) che permetta di abilitare tutti i 
processi operativi (Ordini, Bolle, Etichette) ve-
locemente e in modo strutturato”. 

“Dopo aver curato l’iter di presentazione del 
progetto, siamo attualmente responsabili delle 
attività di Network Establishment, Dissemina-
tion, Exploitation e Business Planning. Questo 
significa che abbiamo la responsabilità di tutte 

le attività legate alla divulgazione scientifica e 
valorizzazione dei risultati, contribuiamo alla 
definizione del piano di business e alla crea-
zione di un network tra progetti e piattaforme 
europee nell’ambito della stessa tematica di 

imPURE. Infine, affianchiamo i partner italiani 
come advisor nelle attività di Project Manage-
ment”.

“Producta ha un ruolo strategico nella defini-
zione e nella implementazione di materiali per-
formanti e conformi alla produzione della ma-
scherina di protezione COVID-19 oltre che alla 
implementazione e riconversione delle proprie 
linee produttive esistenti per la realizzazione 
della stessa. Inoltre l’azienda avrà un ruolo pri-
mario e strategico negli studi applicativi di rici-

clabilità dei materiali scelti orientati alla possi-
bilità di riutilizzo delle mascherine a fine vita in 
altri settori industriali non più come materiali di 
scarto ma come valore aggiunto sotto forma di 
polimero post-produzione riutilizzabile come 
materia prima durante la produzione di altri 
prodotti. La nostra mission ha avuto da sem-
pre un occhio attento alla tutela dell’ambiente 

che ha permesso nel tempo di sviluppare col-
laborazioni di ricerca e sviluppo confluite in 
brevetti innovativi riconosciuti e premiati dalla 
Comunità Europea nell’ambito del programma 
Horizon 2020 per la crescita sostenibile e la 
riciclabilità dei materiali”.

“Nell’ambito di imPURE distrettobiomedicale.it 
è impegnato nell’implementazione della catena 
di fornitura, nell’attività di networking a livello 
nazionale ed europeo e nell’organizzazione e 

partecipazione a eventi tematici. In pratica di-
strettobiomedicale.it ha il compito di mettere in-
sieme le competenze, da un lato intercettando 
i bisogni della sanità, dall’altro individuando 

le aziende della filiera produttiva idonee ad 
intervenire in modo rapido ed efficace”.

Sidam: Piero Camurati, Chief Marketing Officer

Still Gomma: Giulia Sala, Quality Management System and New Project Development

Iungo: Luca Mongiorgi, CMO

Warrant Hub – Tinexta Group: Isella Vicini, Funding Development Director

Producta: Dimitri LADIKOS, direttore commerciale

A.N.G. - distrettobiomedicale.it: Alberto Nicolini, presidente
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L’INNOVAZIONE BIOMEDICALE NEL MERCATO 
E NEL SISTEMA SANITARIO CINESE
di Andrea Sorgato, avvocato, Asso-
ciate di Zunarelli Studio Legale Asso-
ciato, sede di Shanghai, e Head del 
Healthcare & Life Sciences Dpt.

“Occorre concentrare i nostri sfor-
zi sulle key core new technologies, 
e accelerare la risoluzione di taluni 
“colli di bottiglia” nel settore farma-
ceutico, dei dispositivi medici, dei 
medical equipment, dei vaccini e in 
altri campi. Dobbiamo continuare a 
rafforzare la riforma dell’assicurazio-
ne sanitaria, istituzionalizzare il siste-
ma centralizzato di procurement dei 
farmaci, migliorare i meccanismi di 
sostegno nella cura delle malattie cro-
niche, perseverare nella riforma dei 
meccanismi di controllo dei fondi di 
spesa sanitaria, e difendere le risorse 
per salvare la vita delle persone” (1).

In queste parole del Presidente cine-
se Xi Jinping, pronunciate il 6 marzo 
2021 al meeting congiunto sull’indu-
stria medicale e sanitaria in occasio-
ne della Quarta sessione della 13ma 
Conferenza Politica Consultiva del 
Congresso Nazionale del Popolo, c’è 
la perfetta sintesi delle riforme che la 
Cina ha messo in campo da diversi 
anni per la modernizzazione del suo 
sistema sanitario.
Il mercato cinese dei dispositivi me-
dici è un argomento di sempre cre-
scente interesse per ogni operatore 
del settore biomedicale, per molte 
ragioni. È noto che la Cina è, nel set-
tore dei dispositivi medici, tra i primi 
mercati mondiali – dietro a Stati Uniti, 
UE e Giappone – in termini di volume 
d’affari, e certamente il primo merca-
to mondiale per numero di abitanti (in 
base all’ultimo censimento, la Cina 
conta circa 1,4 miliardi di abitanti). 
Secondo recenti studi sul mercato dei 
dispositivi medici, con previsione al 
2030 la Cina è destinata ad occupa-
re il secondo posto assoluto in termini 
di fatturato per un totale di oltre 200 
miliardi di USD).
Ed è proprio al 2030 che si focaliz-
za l’attenzione non solo degli studiosi 
ma anche degli stessi lawmakers. Il si-
stema sanitario cinese è infatti gover-
nato dal piano Healthy China 2030 
(2), approvato nel 2016 e già in fase 
di attuazione operativa, con l’obietti-
vo di riformare in ogni suo aspetto il 
sistema sanitario, per creare, appun-
to entro il 2030, una Healthy China 
che coniughi gli ambiziosi obiettivi di 
allargamento della copertura sanita-
ria assicurativa pubblica alla totalità 
della popolazione, di assistenza sa-
nitaria di qualità e a tutela della per-
sona con terapie efficaci e di ultima 

generazione, e di un utilizzo raziona-
le delle risorse economiche a disposi-
zione.3

Per cogliere tale obiettivo, la Cina ha 
certamente bisogno di innovazione. 
Ed è su questo terreno che si misura-
no tutti gli interventi normativi ormai 
da diversi anni, volti – come le citate 
dichiarazioni del Presidente Xi han-
no evidenziato – a favorire in misura 
massima possibile l’innalzamento del 
livello qualitativo della commercializ-
zazione e della produzione, sia im-
portata che domestica, di dispositivi 
medici.
A questo proposito, il piano Healthy 
China 2030, specificamente destina-
to alla sanità, si collega con l’altra 
grande iniziativa pianificatoria nota 
come China Manufacturing 2025 (o 
anche Made in China 2025). Innal-
zare il livello di tutela della salute ri-
chiede infatti apparecchiature (come 
anche farmaci, e terapie) di livello 
qualitativamente elevato. Da questo 
punto di vista, la Cina ha vissuto – 
e vive ancora – tempi in cui il core 
business manifatturiero risiede(va) 
nell’essere considerata la “fabbrica 
del mondo”, con produzione di note-
voli quantitativi di prodotti in svariati 
settori industriali, destinati sia al mer-
cato interno sia all’export, ma dal li-
vello qualitativo poco elevato. Questo 
cliché vale(va) anche per i dispositivi 
medici: i MD fabbricati in Cina non 
potevano dirsi di eguale livello quali-
tativo dei diretti concorrenti stranieri. 
Il piano China Manufacturing 2025 
mira ad invertire radicalmente e ra-
pidamente questa tendenza, trasfor-
mando i prodotti cinesi da Made in 
China a Made by China, ossia dove 
la componente di know-how, finora 
appannaggio delle sole imprese stra-
niere, è invece riconducibile a com-
petenze tecniche proprie delle azien-
de cinesi. 4

A questo proposito, il piano China 
Manufacturing 2025 individua dieci 
settori-chiave, tra cui i due settori del-
la “biomedicina” e degli “strumenti 
medicali”. L’attenzione delle autorità 
cinesi sul mercato dei dispositivi me-
dici è quindi al massimo livello. Ma 
a differenza di quanto avveniva in 
passato, dove l’esigenza di acquisi-
re know-how si riduceva in Transfer 
technology agreements con cui per 
anni le aziende cinesi hanno sempli-
cemente acquisito tecnologia dalle 
aziende concorrenti straniere, la Cina 
intende ora perseguire questo obietti-
vo tutelando il mercato e migliorando 
il quadro normativo e regolamentare 
che disciplina l’intera filiera del dispo-
sitivo medico, dalla sua registrazione 

(con la necessità di eseguire i relativi 
studi clinici), alla distribuzione e alla 
fase di procurement presso le strutture 
sanitarie utilizzatrici finali, in modo 
che sia il mercato, con i meccanismi 
selettivi che gli sono propri, a stimo-
lare un business virtuoso e guidato 
dalle migliori produzioni.
Si sta facendo quindi strada uno sce-
nario più concorrenziale, dove all’o-
peratore straniero è consentito regi-
strare e commercializzare i propri 
prodotti in parità di condizioni con 
i concorrenti cinesi, potendo parteci-
pare alle procedure di acquisto – or-
mai centralizzate a livello di ogni pro-
vincia cinese – sulla base di requisiti 
tecnici e di una competizione basata 
sul prezzo.
Il campo d’elezione per un rinnova-
mento del sistema sanitario cinese è 
senza dubbio l’innovazione biotecno-
logica. In questo ambito, gli operatori 
economici stranieri giocano un ruolo 
essenziale, nell’interesse sia proprio – 
ad una diffusione massima possibile 
del loro prodotto – sia della Cina ad 
approvare e far acquistare dai pro-
pri ospedali MD con un alto grado 
di effettiva innovatività. A differenza 
che in passato, inoltre, l’ordinamen-
to giuridico e regolatorio cinese offre 
tutte le possibilità per tutelare il busi-
ness dei prodotti innovativi in modo 
adeguato. In questo si dimostra che lo 
sforzo cinese per innovare il proprio 
sistema sanitario è uno sforzo organi-
co, poiché passa non solo dal favor 
per l’ingresso di prodotti innovativi o 
da misure prevalentemente destinate 
alle aziende cinesi, ma anche dall’in-
troduzione di adeguati strumenti rego-
latori e giuridici di tutela del business 
delle imprese straniere che intendono 
operare sul mercato cinese.
La nuova e recente Foreign investmen-
ts Law ha dettato importanti princìpi 
in questo senso, ponendo le basi per 
un nuovo atteggiamento da parte del-
le autorità legislative ed amministrati-

ve cinesi nei confronti degli operatori 
stranieri. E a ciò si accompagna una 
riforma pressocché integrale dell’inte-
ro sistema normativo e regolamentare 
sui dispositivi medici – non ultimo, il 
recentissimo Regulation on Supervi-
sion and Administration of Medical 
Devices, approvato in via definitiva il 
16 marzo 2021 dopo oltre tre anni di 
lavori preparatori, e in vigore dal 1° 
giugno 2021).
Innovare in Cina, da operatore stra-
niero, è quindi non solo possibile, 
ma anche la via maestra per un ope-
ratore straniero portatore di innova-
zione. Nell’industria italiana, dove è 
frequente il binomio tra produttore di 
dispositivi medici innovativi e p.m.i., 
questa opportunità può essere colta 
al pari delle grandi aziende, in modo 
da poter sfruttare le opportunità di 
investimento su prodotti innovativi re-
golandole con gli strumenti giuridici 
e regolatori più opportuni, ottimiz-
zando tempi e risorse, e riducendo i 
rischi. A questo è dedicato il webinar 
(in programma il 13 settembre 2021) 
“dispositivi medici importati e innova-
zione biotecnologica in Cina”, a cura 
dello Studio Legale Zunarelli, sede di 
Shanghai, Dipartimento Healthcare & 
Life Sciences: il seminario, coordina-
to dal Dipartimento Healthcare & Life 
Sciences della sede di Shanghai, si 
dirige a tutti gli attori della filiera del 
MD che abbiano interesse a conosce-
re gli scenari legali e regolatori che 
disciplinano il settore MD in Cina. 
Nel webinar si analizzerà il percorso 
di investimento e di market entry sulla 
base delle vigenti regolamentazioni 
e prassi. Sarà analizzato anche un 
case study di un’azienda italiana del 
Distretto Biomedicale Mirandolese 
già operante nel mercato cinese con 
i propri prodotti e la propria filiale, 
presentata mediante la testimonianza 
diretta del Management aziendale. 

LEGIO PROTECT® rappresenta assieme all’anticalcare 
elettrofisico ARGONIT® un eccellente combinazione nel 
TRATTAMENTO DELLA LEGIONELLA NELLE ACQUE. 
La grande esperienza acquisita in oltre 20 anni e 220 
installazioni in strutture sanitarie pubbliche e private 
(Ospedali, cliniche, case di riposo), oltre a 200 strutture 
alberghiere, hanno permesso di acquisire un know-how 
unico e di sviluppare e perfezionare una tecnologia, la 
quale risolve definitivamente tutte le problematiche 
collegate al batterio della legionella. Le tecnologie di 
ROPAT garantiscono da subito la massima efficienza ed 
affidabilità nel tempo, la protezione di tutta la rete idrica 
e soprattutto delle tubazioni, una ridotta manutenzione 
e l’eliminazione dei comuni prodotti chimici impiegati 
(Biossido di cloro, perossido di idrogeno ecc.).
Ropat si rivolge a Ospedali, cliniche, Case di riposo, 
alberghi, scuole e tutte le strutture pubbliche e private con 
grossi consumi di acqua sanitaria e di conseguenza con il 
rischio di contaminazione e proliferazione del batterio 
della Legionella. LEGIO PROTECT® é una tecnologia 

affermata, non invasiva e garantita nel tempo.  L’impiego 
nelle strutture sanitarie italiane di questa tecnologia 
risolve definitivamente tutte le problematiche salutari ed 
ambientali legate al trattamento della legionella oltre alla 
riduzione dei costi di gestione ed al notevole risparmio 
energetico. 

Sito Internet: www.ropat.it

Esempio di una sottostazione in una struttura sanitaria

VISITA IL SITO DI 
INNOVABIOMED 
puntando direttamente 
la fotocamera del tuo 
dispositivo smartphone 
o tablet.

1  http://china.cnr.cn/news/20210307/t20210307_525429642.shtml 
2  http://www.gov.cn/xinwen/2016-10/25/content_5124174.htm
3 Per un’analisi delle riforme sul sistema sanitario cinese, gli enti regolatori, i mec-
canismi di copertura del costo delle prestazioni, si veda A. Sorgato, “Fare sanità in 
Cina: le nuove frontiere per gli operatori sanitari stranieri nel sistema sanitario del-

la Repubblica popolare cinese”, in Rassegna di Diritto Farmaceutico e della salute, 
2018, 529.
4 Interessante analisi sull’innovazione nel piano made in China 2025 è contenuta in 
C. Petti, Verso l’innovazione made in China?, in Mondo Cinese n. 159, p. 119.
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4MOVE SRL 

Descrizione attività: formazione in ambito paramedicale e sviluppo device 
utilizzo biomedicale 

Sito internet: www.4move.biz 

4Move presenta device per interpolazione di dati biometrici in “free living” 
con un errore degli stessi inferiore al 10% rispetto al gold standard relativo 
allo specifico dato rilevato: temperatura cutanea, gradiente di temperatu-
ra, calore dissipato, GSR, dinamica del movimento tramite accelerometro 
triassiale, magnetometro e giroscopio; interpola i dati e produce in output: 
consumo energetico, consumo di ossigeno, stima della tipologia di attività 
fisica condotto, LAF, IAF, qualità e struttura del sonno. A differenza delle 
totalità dei prodotti sul mercato, riesce a fornire un quadro estremamente 
realistico dello stile di vita con un’indagine non invasiva, anche per periodi 
di tempo prolungato. 
L’azienda si rivolge a strutture e professionisti che si occupano della cura 
e prevenzione di malattie metaboliche, cardio vascolari, obesità, diabete, 
malattie geriatriche, al miglioramento dei parametri sportivi o, in generale, 
ad un’indagine sulla popolazione sana per sviluppare protocolli di preven-
zione. 
L’obiettivo è rappresentare, un quadro dello stile di vita, che sia costante-
mente monitorabile, e quindi modificabile, da operatori esperti nell’inter-
pretazione degli stessi dati e nella somministrazione di correttivi, in tutti gli 
ambiti, dall’igiene alimentare all’ igiene del sonno fino all’ attività motoria.

A CIRCLE

Descrizione attività: Commercializzazione apparecchiature medicali

Sito internet: www.a-circle.it

L’innovazione tecnologica applicata anche al settore sanitario, può miglio-
rare il lavoro degli operatori. L’obiettivo è riconquistare una abilità com-
promessa o prevenire una funzionalità a rischio a favore dei pazienti. La A 
Circle, consente agli utilizzatori di avere un partner presente sul territorio, 
in grado di dare supporto e servizi in maniera tempestiva e professionale, 
in ottemperanza alle procedure attivate dai vari produttori internazionali 
rappresentati in Italia

In 40 anni l’azienda ha acquisito la leadership del mercato italiano. Questo 
risultato è frutto del lavoro e delle continue ricerche dei migliori prodotti pre-
senti sul mercato internazionale e supportati dalle più accreditate comunità 
scientifiche.

Il patrimonio più importante è rappresentato dai clienti A Circle (operatori 
sanitari) per i quali sono partner primari condividendo il loro successo. Pas-
sione ed entusiasmo, sono necessari per interpretare bisogni ed aspettativi 
e fornire loro le migliori soluzioni.

DOTT. ALDO CEHIC 

Descrizione attività: Brevetti per rilassamento e riabilitazione 

Sito Internet: https://www.cehic.it/web/

Il Rilassometro é un apparecchio elettromedicale, che non serve solo a ri-
abilitare le dita delle mani, ma stimola un sorprendente beneficio in cam-
po posturale migliorando la rotazione cervicale, l’ampiezza del movimento 
delle braccia e delle spalle. Il Rilassometro, è un presidio per una valida 
stimolazione neuronale con recupero di funzioni cognitive (esempio pazienti 
con ictus e M.di Parkinson) e posturali con soli 4 minuti di trattamento. 

Il braccialetto PerzePower  è un prodotto coperto da brevetto internazionale. 
La sua natura innovativa  risiede nella capacità di stimolare i circuiti bioener-
getici di tutto l’organismo semplicemente indossandolo. E’ rivolto a pazienti 
con disfunzioni di vario genere, in particolare con disfunzioni posturali. 

L’obiettivo è individuare un’azienda che dimostri interesse nell’acquisizione 
del brevetto mondiale del Rilassometro e del Braccialetto PerziPower. 

ALLIANZ FINANCIAL SOLUTION 

Descrizione attività: Fedora Tamellini, consulente finanziario partner Allianz 
Bank Financial Advisor esperta di opportunità di crescita del cliente. 

Sito Internet: www.fedoratamellini.it
 
Le macro-tendenze dominano il settore sanitario come quasi in nessun altro 
ambito: il cambiamento demografico e il conseguente invecchiamento della 
società, l’aumento delle malattie croniche come il diabete o i disturbi cardi-
aci e l’innovazione digitale nel settore sanitario (e-health) sono solo alcuni 
dei temi principali con cui si confronta il settore healthcare. 

Per le aziende che operano in questo comparto l’innovazione è un must. Da 
qui scaturiscono interessanti opportunità d’investimento per piccoli e grandi 
investitori.
 
Numerose sono le opportunità di crescita, la velocità dell’innovazione e gli 
investimenti possibili nel settore farmaceutico, biotech, dispositivi medicali e 
assistenza sanitaria.

14
MAGAZINE

14 Innovabiomed 2A ed.
2-3 LUGLIO 2021Numero 6 - giugno 2021

innovabiomed.it

BERGAMO SVILUPPO

Descrizione attività: Formazione continua e abilitante, orientamento al la-
voro e alle professioni, creazione d’impresa, sviluppo d’impresa, innovazi-
one, trasferimento tecnologico ed internazionalizzazione

Sito internet: www.bergamosviluppo.it - www.incubatore.bergamo.it

L’incubatore d’Impresa, ubicato all’interno del Point - Polo per l’Innovazione 
Tecnologica di Bergamo, supporta e accompagna startup appartenenti al 
settore dei servizi e al settore manifatturiero, mettendo a disposizione spazi 
attrezzati e un sistema di servizi personalizzati di consulenza e assistenza 
per lo sviluppo di progetti di innovazione tecnologica e produttiva. 

Sono 6 le startup: D/VISIONLAB srl (tecnologie avanzate per la visualiz-
zazione e analisi dei dati), QUICKLY PRO srl (dispositivo wearable per 
riabilitazione), 221e srl (elettronica e sensoristica applicata); PRADELLA 
SISTEMI srl (speciali teche per defibrillatori); AIKNOW (prodotti e piattafor-
me software per la gestione efficace di dispositivi IOT e sistemi tradizionali) 
e DICOM VISION srl (visualizzatore basato su cloud per immagini radio-
logiche)

Le startup si rivolgono ad aspiranti imprenditori/trici, singoli/e o associ-
ati/e, neoimprese e startup innovative che condividano e supportino la 
crescita e il rafforzamento competitivo delle iniziative incubate, trasmetten-
do una visione imprenditoriale innovativa. Il sostegno nella fase di sviluppo 
dell’impresa favorisce la possibilità di crescita e il tasso di sopravvivenza 
della stessa.
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PER L’INNOVAZIONE
DRONI E ROBOT 

ATEQ

Descrizione attività: ATEQ è un gruppo multinazionale leader nella stru-
mentazione per il controllo di tenuta e portata. Fondata nel 1975, ATEQ è 
presente in 37 paesi nel mondo con 26 filiali dirette, 14 agenzie, 7 unità 
produttive. Il mercato nazionale è seguito dal 1985 da ATEQ Italia. 

Sito internet: www.ateq.it

Gli strumenti Ateq, eseguono: controllo delle microperdite, prove di tenuta 
dirette, indirette, per componenti sigillati, controlli di ostruzione; misuratori 
di portata a flusso laminare d’aria a lettura continua;  calibratori di por-
tate e di perdite, perdite campione ed ugelli campione. Controlli di tenuta 
ultraveloce ad aria ionizzata per particolari in materiale plastico. Filtri ed 
essiccatori per il trattamento dell’aria. 

Ateq si rivolge ad aziende che producono componenti che devono avere 
peculiari caratteristiche di integrità alle perdite per quanto riguarda la tenu-
ta, oppure devono rispettare caratteristiche per il controllo dei flussi (Siring-
he, sacche plasma, cateteri, provette, blister, valvola aerosol ecc.) 

ATEQ Italia fornisce i servizi di, vendita, supporto tecnico prevendita, studi 
di fattibilità, test funzionali, assistenza tecnica postvendita, laboratorio di 
taratura accreditato ISO 17025 ACCREDIA e corsi di formazione.

CALVI TECNOLOGIE

Descrizione attività: Progettazione, sviluppo e realizzazione di APR e SAPR 
detti comunemente Droni e relativi Payload (sensori e telecamere accessori) 
secondo le specifiche del cliente, in ottemperanza alla vigente e futura nor-
mativa Enac e degli altri enti competenti, nazionali ed internazionali.

Sito internet: www.sky53.it

Sky53 presenta un sistema integrato di distribuzione merci mediante droni, 
all’interno di strutture ospedaliere o tra i Trauma Center e le postazioni SOS 
sul territorio. Il sistema è costituito essenzialmente da stazioni e da droni; 
è ormai collaudato e viene già impiegato in alcune città. Le stazioni sono 
senza presidio umano e servono all’atterraggio/decollo dei droni, al cari-
co/scarico automatico delle merci ed alla ricarica delle batterie. Si possono 
trasportare rapidamente ed in sicurezza merci quali: dispositivi medici san-
itari, sangue, emoderivati, farmaci ecc.

Questa rete di distribuzione può essere realizzata ad esempio all’interno 
o tra diverse strutture. Ci rivolgiamo a chi gestisce strutture sanitarie ed 
ospedaliere, tra Trauma Center e postazioni SOS sul territorio. Un progetto 
in grado di innovare profondamente i servizi e la distribuzione merci in 
campo sanitario.

AXESS 4 YOU

Descrizione attività: HealthTech 

Sito internet: www.axess4you.com 

Axess4You è una piattaforma dinamica di negoziazione dei prezzi che 
mira ad accelerare l’accesso alle cure innovative per i pazienti con elevati 
bisogni terapeutici insoddisfatti, comprendendo il reale valore delle cure 
stesse e confrontando miliardi di dati scientifici (clinici ed economici) così 
da facilitare un linguaggio comune tra fornitori, clinici, pazienti e pagatori.

Axess4You si rivolge a società farmaceutiche, biotech, e medical devices; 
lavorando assieme ai rappresentanti della filiera sanitaria, inclusi Agenzie 
Regolatorie, Associazioni di Pazienti, Società Scientifiche e Università. 

La finalità è creare una piattaforma di negoziazione dei prezzi, dinamica 
ed efficiente,  con l’obiettivo di accelerare l’accesso alle cure innovative per 
i pazienti con elevati bisogni terapeutici aiutando così tutte le parti coinvolte 
nel sistema a migliorare gli “outcomes” per i pazienti. 

AZIENDE ED ENTI PARTECIPANTI
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http://www.a-circle.it 
https://www.cehic.it/web/ 
http://www.fedoratamellini.it 
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Descrizione attività: La Fondazione Ri.MED nata da una partnership pubbli-
co-privata a cavallo tra Italia e USA, conduce progetti di ricerca biomedi-
ca e biotecnologica, favorendo il rapido trasferimento di risultati innovativi 
nella pratica clinica. Sono tre le matrici principali: l’ingegnerizzazione di 
tessuti e la bioingegneria, la ricerca e sviluppo del farmaco e di immunoter-
apie e la medicina rigenerativa. 

Sito internet:  www.fondazionerimed.eu 

I gruppi di Bioingegneria e Ingegneria Tissutale della Fondazione Ri.MED 
sono focalizzati sullo sviluppo e sul trasferimento nella pratica clinica di 
soluzioni biomediche innovative, mirate al miglioramento dell’efficacia e 
sostenibilità del servizio sanitario. La Fondazione ha una vocazione traslazi-
onale, volta all’applicazione dei risultati della ricerca scientifica biomedi-
cale per l’implementazione di approcci terapeutici avanzati con ricadute a 
breve e medio termine sulla qualità del paziente. 

Le innovazioni includono nuove generazioni di valvole cardiache transca-
tetere ed ingegnerizzate, soluzioni di autoplastica, innesti vascolari, patch 
cardiaci e soluzioni avanzate di supporto alla diagnostica ed alla pianifica-
zione terapeutica.

Fondazione Ri.med si rivolge ad aziende interessate allo sviluppo di soluzi-
oni cardiovascolari innovative e agli enti del sistema sanitario, con lo scopo 
di creare un network di collaborazioni volte all’innovazione scientifica ed 
all’implementazione di terapie nella pratica clinica. 

Descrizione attività: Azienda di biotecnologie

Sito internet:  www.euroimmun.it

Euroimmun si attesta tra le maggiori aziende al mondo per la produzione 
di dispositivi medico diagnostici producendo e commercializzando sistemi 
di analisi, soluzioni software, automazione per lo svolgimento e la valutazi-
one dei test diagnostici in ambito immunologico. Grazie alle sue innovative 
tecniche di rilevazione e di imaging e ai suoi sistemi informatizzati, la so-
cietà vanta un’esperienza a 360 gradi nel settore della diagnostica e della 
ricerca medica. La società ha maturato competenze nell’ambito dell’immu-
nologia, biologia cellulare, istologia, biochimica e biologia molecolare. La 
gamma di analisi sviluppata rende disponibili oltre 1000 parametri diag-
nostici. Euroimmun si basa su processi di produzione e tecniche di microa-
nalisi all’avanguardia molte delle quali coperte da brevetto.

L’azienda si rivolge a tutte le strutture sanitarie che si occupano di diagnos-
tica in ambito immunologico, che sono alla ricerca di soluzioni di alta qual-
ità, di automazione e in costante evoluzione. Il nostro scopo è la soddisfazi-
one degli utilizzatori dei nostri sistemi che ci porta ad instaurare un rapporto 
fatto di conoscenza, esperienza, fiducia reciproca e duratura finalizzato al 
miglioramento della qualità diagnostica per la salvaguardia del paziente. 

COMFTECH

Descrizione attività: Pregettazione e realizzazione di sistemi medicali di 
monitoraggio wearable
 
Sito internet:  www.comftech.com
 
Howdy è un sistema di monitoraggio continuo dei parametri vitali visibili 
attraverso APP certificate in classe medica IIB. Elementi unici sono i sensori 
tessili che rendono il capo estremamente comfortevole da utilizzare. Il Siste-
ma può essere inoltre una piattaforma su cui inserire tipologie diverse di 
sensori rendendo possibile il monitoraggio in molteplici situazioni: monitor-
aggio  in strutture sanitarie,   in ambienti di lavoro in condizioni di stress, in 
riabilitazione ecc... Può essere utilizzato anche in autonomia per valutare il 
proprio stato fisico nelle normali attività quotidiane.
 
Un prodotto rivolto a varie tipologie di aziende interessate al monitoraggio 
dei parametri vitali, di telemedicina, sanitarie e distributori di medical de-
vices
 
Il nostro obiettivo è valutare possibili partnership per lo sviluppo di prodotti 
indirizzati a nuovi mercati e/o distribuzione degli stessi.

CORIS VENETO

CORIS

Descrizione attività: Il Consorzio CORIS  è un ente “catalizzatore della gov-
ernance” del sistema sanitario regionale Veneto, opera nel pubblico interes-
se, non ha scopo di lucro e si propone di promuovere e sostenere la ricerca 
scientifica, supportare la gestione dei progetti di ricerca in ambito sanitario 
e socio sanitario,  attraverso la diretta gestione dei fondi assegnati. 

Sito internet:  www.corisveneto.it - www.lifelabveneto.com

LIFELAB è un programma di ricerca traslazionale, su base aziendale, che 
si propone di creare tessuti e organi per utilizzo clinico, di sviluppare e 
applicare nuove tecnologie e sistemi di ricondizionamento d’organo, da 
trasferire prontamente nei programmi trapianto di organi solidi, per dare 
una risposta ai pazienti affetti da insufficienza d’organo terminale. LIFELAB 
si propone di offrire una risposta innovativa, sviluppando dispositivi ad ele-
vata biocompatibilità, in grado di garantire ai pazienti un’eccellente qualità 
di vita.

Gli interlocutori principali sono i pazienti, che rappresentano gli utilizzatori 
finali dei prodotti della ricerca e le compagnie che ambiziosamente voglia-
no impegnarsi a contribuire al raggiungimento dei nostri obiettivi aziendali. 

La finalità del nostro programma è la creazione di tecnologie che permetta-
no la genesi e/o il ricondizionamento di tessuti, organi o parte degli stessi, 
che rispondano alla necessità clinica dell’insufficienza d’organo. 

L’obiettivo fondamentale che si prefigge l’Azienda è 
quello di soddisfare al meglio le richieste del cliente 
dall’idea fino al prodotto finale.
Overtech è specializzata nelle lavorazioni 
meccaniche di precisione, dal singolo particolare 
complesso alla piccola serie, operante nei vari 
settori biomedicali in genere, utilizzando i più 
svariati materiali e nella fattispecie i polimeri più 
tecnologici.

L’Azienda si distingue dalla maggior parte delle 
altre perché, oltre ad offrire le tradizionali 
lavorazioni di tornitura e fresatura su ogni tipo di 
materiale è specializzata nella progettazione 
meccanica e nella programmazione con diversi 
sistemi CAD/CAM in grado di gestire e monitorare 
efficacemente percorsi utensili. 
Inoltre é in grado di gestire l’assemblaggio di 
gruppi elettromeccanici gestendo l’intera 
commessa fino al loro collaudo secondo le 
specifiche richieste dal cliente.

ESPERIENZA PLURIENNALE
NEL SETTORE
METALMECCANICO
RIVOLTO AL BIOMEDICALE

Componenti  meccanici costruiti per il settore Elettromedicale
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IRIS LAB SRL MES SPA
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Descrizione attività: IRIS LAB = Laboratorio di Innovazione e Ricerca per 
Infrastrutture Sostenibili, con un concetto di sostenibilità su più livelli: eco-
nomico, sociale e ambientale. Sviluppiamo brevetti e prodotti: dall’idea al 
prototipo, fino alle certificazioni di settore e all’immissione nel mercato. 

Sito internet: www.irislab.it

Autorevoli studi correlano l’insorgenza di tumori ai polmoni e di altre malat-
tie respiratorie alla diffusione delle polveri sottili (in particolare PM10 e 
PM2.5), principalmente generate dai motori diesel a combustione interna. 
Esistono nuove tecnologie che riescono a ridurre drasticamente la formazi-
one di tali inquinanti, con effetti benefici per la salute pubblica. Si tratta di 
dispositivi che, applicati ai motori diesel, determinano un aumento dell’ef-
ficienza nel processo di combustione del carburante, e conseguentemente 
riducono i consumi e le emissioni inquinanti. 

La finalità di Iris è far conoscere il prodotto, sia a potenziali clienti (chiunque 
consumi diesel, ad esempio tramite: autovetture, camion, industrie, caldaie, 
generatori, navi, ecc.), sia a investitori interessati allo sviluppo. Accrescere 
il mercato e la diffusione di un sistema che può dare benefici significativi 
all’ambiente e alle persone, oltre allo sviluppo ulteriore del prodotto, sia per 
migliorare le prestazioni sia per nuove diverse applicazioni (navale, sistemi 
anti-deflagranti).

Descrizione: Progettazione e realizzazione di dispositivi medici robotici

Sito internet: www.mesroma.it

Phoenix è uno degli esoscheletri più leggeri (17 kg circa) ed economici 
presenti sul mercato, ha un basso impatto fisico e visivo ed è stato proget-
tato come strumento di supporto riabilitativo per le persone con disabilità 
motoria. Consente al paziente di alzarsi, deambulare e sedersi autonoma-
mente, riducendo gli effetti secondari connessi alla permanenza sulla sedia 
a rotelle.
Il dispositivo è adattabile alle dimensioni del singolo utente ed è inoltre 
personalizzabile tramite l’integrazione di tutori KAFO realizzati su misura. 
Alcune caratteristiche chiave: modularità, leggerezza, semplicità di utiliz-
zo, sicurezza e accessibilità economica. Phoenix è indicato per l’utilizzo 
all’interno di centri riabilitativi, sotto la supervisione di personale medico 
opportunamente formato. 
Sono pertanto interessati i professionisti del campo medico come ortopedici, 
fisiatri e fisioterapisti, gli stessi pazienti e i loro caregiver.

La finalità di MES SpA è di promuovere la conoscenza dell’esoscheletro 
Phoenix all’interno dell’ambiente medico, al fine di far conoscere le sue 
potenzialità per il percorso riabilitativo del paziente con disabilità motoria 
e permettere il suo impiego in sinergia con le usuali tecniche comunemente 
utilizzate.”
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IMPURE PROJECT

Descrizione attività: Il progetto si propone di sviluppare un nuovo con-
cetto di produzione estremamente flessibile sfruttando la tecnologia 
dell’Additive Manufacturing e le più innovative soluzioni digitali per far 
fronte alle emergenze sanitarie

Sito internet https://www.impure-project.eu/

imPURE è uno dei 23 progetti selezionati e finanziati nell’ambito del 
programma UE Horizon 2020 per fronteggiare le problematiche emer-
se con il dilagare della pandemia da Covid-19 relativamente alla 
difficoltà nell’approvvigionamento di dispositivi medici. L’obiettivo è 
ridurre i tempi di produzione dei componenti medicali passando dal-
le tre settimane attuali a sole 48 ore, con un abbattimento del 90%, 
trasformando le linee produttive basate sullo stampaggio a iniezione. 
Il progetto si propone di sviluppare un nuovo concetto di produzione 
estremamente flessibile con le più innovative soluzioni digitali fra cui 
sensoristica di nuova generazione e intelligenza artificiale.

imPURE coinvolge complessivamente 19 partner di 8 diversi Paesi eu-
ropei, coordinati dall’Università Tecnica di Atene. Sono 6 le aziende 
italiane partecipanti al progetto. Tra i partner c’è infatti distrettobiome-
dicale.it, il portale di proprietà della società A.N.G., Sidam di Miran-
dola, Iungo di Modena, Warrant Hub di Correggio (RE), Stil Gomma 
di Bergamo e Producta di Macerata.

IRCCS RIZZOLI IOR

Descrizione attività: L’Istituto Ortopedico Rizzoli è un Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), pertanto la sua mission comprende sia 
l’assistenza che la ricerca sanitaria.

Sito internet: www.ior.it

I trattamenti ortopedici standard, sia conservativi sia chirurgici, offrono ri-
sultati soddisfacenti soprattutto in quelle tipologie di intervento più comuni 
e maggiormente eseguite. Nel caso di trattamenti più complessi, dove i più 
classici dispositivi non rispecchiano precisamente le caratteristiche proprie 
dell’anatomia, come ad esempio nella protesica primaria delle piccole ar-
ticolazioni (piede, caviglia, spalla, gomito, mano), nella chirurgia di aree 
anatomiche complesse (bacino, colonna) ed in presenza di tumori, difetti 
o perdite ossee, nonché nella protesica di revisione, si assiste ad un più 
elevato tasso di fallimenti. Per far fronte a questi problemi, una maggio-
re personalizzazione dei trattamenti ortopedici è necessaria, e ciò sembra 
sempre più praticabile mediante l’utilizzo di nuove tecniche digitalmente 
assistite, come la stampa 3D e le simulazioni preoperatorie. Pianificazioni 
preoperatorie tramite ricostruzioni 3D delle lesioni e produzione di sostituti 
ossei o articolari. 

GRUPPO FOS    

Descrizione attività: ICT e Technology Transfer

Sito internet: www.gruppofos.it

Attraverso progetti di R&D nazionali e internazionali, Gruppo FOS ha svi-
luppato i seguenti apparati e sistemi: Brain Stroke Monitoring: sistema ba-
sato su un caschetto che sfruttando tecniche di principi di EIT (Electrical Im-
pedance Tomography) riesce a ricostruire un’immagine che individua l’ictus 
all’interno del cervello.  Sistema brevettato ad Aprile 2020. Smart Glasses: 
device permette l’acquisizione di informazioni legate al movimento della 
testa, al movimento degli occhi e al battito delle palpebre, utilizzabili sia 
per uso diagnostico che per sistemi di HMI in ambito healthcare robotics. 
Multimodal Post Stroke Recovery è un sistema integrato multimodale per 
monitorare da remoto la riabilitazione dei pazienti colpiti da ictus. 

Il Gruppo FOS si rivolge a imprese del settore biomedicale che stanno af-
frontando rinnovamento del parco prodotti / mercati. Start-up nel settore 
biomedicale che devono realizzare PoC e prodotti insieme a Enti di Ricerca 
interessati a collaborare alla R&S su nuove idee fino alla prototipazione e 
creazione di IP. L’obiettivo di FOS è di mettere a disposizione le proprie 
competenze ed esperienze in tecnologie abilitanti per il settore biomedicale 
(elettronica, sistemi embedded, progettazione meccanica, 3D prototyping, 
informatica) per supportare chi ha l’esigenza di sviluppare e completare 
nuovi device.

I.A.C.E.R. SRL 

Descrizione attività: Progettazione e produzione di dispositivi elettromedi-
cali

Sito internet: www.itechmedicaldivision.com

Andare oltre il prodotto e mettere il paziente al centro. Nasce così la APP 
I-TECH Life. Il ruolo di I-TECH MEDICAL DIVISION è quello di interfacciarsi 
con ogni attore del sistema sanitario, attraverso la raccolta di competenze 
ed informazioni da pazienti e medici, giorno dopo giorno. I-TECH Life è la 
APP nata per rispondere alla necessità di tele monitoraggio della propria 
terapia fisica strumentale, nella comodità della propria casa. Da I-TECH Life 
si sviluppa anche il concetto di telesoccorso con la APP DOCTO, il prodot-
to/servizio che l’azienda sta sviluppando per portare a casa di persone 
anziane sole e isolate, il supporto medico di cui hanno bisogno, ad ogni 
ora del giorno, sette giorni su sette. In questo caso i dispositivi di monitorag-
gio dei parametri vitali del paziente (temperatura, saturazione di ossigeno, 
pressione sanguigna, etc) sono trasmesse alla APP e condivise con familiari 
o medici. 

I-TECH MEDICAL DIVISION, ha come obiettivo il “miglioramento della qual-
ità di vita dei pazienti, attraverso la riduzione del dolore e l’aumento della 
mobilità” attraverso la produzione di dispositivi terapeutici sicuri, certificati 
e semplici da usare 

FONDAZIONE CITTA DELLA SPERANZA

Descrizione attività: La stampa 3D a supporto dell’ernia diaframmatica con-
genita

Sito internet: www.cittadellasperanza.org

Fondazione Città della Speranza propone un focus sull’ingegneria tissutale 
applicata alla ricerca pediatrica, specificamente al trattamento dell’ernia di-
aframmatica congenita. Il progetto mira a riparare un difetto del diaframma 
che colpisce un neonato ogni 2.500, ovvero un buco da cui gli organi ad-
dominali risalgono andando ad occupare lo spazio dei polmoni. Ad oggi, 
tale malformazione viene riparata con un cerotto di materia plastica molto 
rigido. 

Di qui il progetto di realizzare un biomateriale, che unisca le cellule stamina-
li del paziente con una matrice extracellulare decellularizzata, e di un bio-in-
chiostro per la stampa 3D di un costrutto poi fatto maturare in un bioreattore 
appositamente costruito. In tal modo si potrà ottenere un diaframma il più 
possibile somigliante a quello originale. Ci rivolgiamo ad aziende del set-
tore biomedicale, ricercatori. Creando un biomateriale specifico e sempre 
identico per il diaframma, si potrà produrlo così su larga scala e puntare ad 
una medicina rigenerativa innovativa più personalizzata.

GABEL

Descrizione attività: Fabbricazione di articoli sportivi, prodotti digitali per 
la monitorizzazione dell’attività motoria e ausili per la camminata assistita.

Sito internet:  www.e-poles.com / www.gabel.it 

Gabel presenta i bastoncini per camminata assistita Gabel_e-poles: una 
piattaforma elettronica/digitale integrata in grado di acquisire e gestire una 
serie di parametri dinamici e inerziali rilevabili durante l’attività motoria. Un 
prodotto unico e rivoluzionario per la monitorizzazione digitale del Nordic 
Walking, del Trail Running e della Camminata Assistita Rieducativa (CAR). 
Il primo ed unico prodotto che memorizza e rende disponibili via web le 
informazioni sull’attività motoria della parte superiore del corpo.

Gabel_e-poles si rivolge a professionisti che lavorano nel campo della ri-
abilitazione /rieducazione motoria, che si occupano di A.F.A (Attività Fisica 
Adattata) nelle patologie esercizio-dipendenti, all’interno dei PDTA (Percorsi 
Diagnostico Terapeutici Assistenziali) per le patologie croniche. 

Il monitoraggio strumentale dei parametri che caratterizzano la camminata 
consente di definire obiettivi  individuali,  verificando ogni minimo migliora-
mento step by step. 
In questo modo l’e-poles migliora l’efficienza e l’efficacia dell’attività svolta. 

http://www.irislab.it 
http://www.mesroma.it 
https://www.impure-project.eu/ 
http://www.ior.it 
http://www.gruppofos.it 
http://www.itechmedicaldivision.com
http://www.cittadellasperanza.org 
http://www.e-poles.com
http://www.gabel.it  
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ORTHOMEDICA

Descrizione attività: Orthomedica Srl professionalità ed esperienza nella 
proposta di una gamma completa di presidi sanitari e ausili ortopedici su 
misura.

Sito internet: www.orthomedica.it

Con il progetto Embrace, Orthomedica vuole portare a conoscenza uno 
strumento innovativo, utile per monitorare l’andamento della correzione 
della scoliosi e le ore di utilizzo del corsetto ortopedico. La scoliosi è una 
patologia che colpisce il rachide sia in età infantile che adolescenziale, ma 
può anche sopraggiungere in età adulta. Un esatto inquadramento della 
scoliosi, sia morfologico che etiopatogenetico, è estremamente importante 
ai fini di porre in essere le misure terapeutiche appropriate a risolvere tale 
patologia. Il trattamento incruento, associato all’utilizzo di busti ortopedici 
di diversa fattura e confezionati su misura, dà quasi sempre risultati ottimali, 
a patto che sia eseguito da personale qualificato e aggiornato

Orthomedica si rivolge a Medici Chirurghi Specialisti in Medicina Fisica 
e Riabilitazione, Ortopedia e Traumatologia, Fisioterapisti, Chinesiologi, 
Tecnici Ortopedici.

NADIR SRL  

Descrizione attività: Tecnologie al plasma per la modifica superficiale dei 
materiali e nuovi polimeri compositi con funzionalità bioattive.

Sito internet:  www.nadir-tech.it

1) Innovativa tecnologia al plasma jet per risolvere problematiche legate 
alla produzione di dispositivi biomedicali: pulizia, sterilizzazione, miglio-
ramento bagnabilità, incollaggio, adesione e sovra-stampabilità su tutte le 
tipologie di materiali. La vera innovazione però consiste nella possibilità di 
utilizzare tale tecnologia anche per la deposizione di film sottili e rivestimen-
ti funzionali in grado di conferire alle superfici trattate proprietà protettive, 
idrorepellenti, emo-compatibili, anti-trombogeniche, anti-biofouling, o oste-
oinduttive.
2) Nuovi compound polimerici dotati di funzionalità biologica, adatti alla 
realizzazione di dispositivi biomedicali polimerici in grado di inibire la 
crescita e la colonizzazione di microorganismi sul materiale stesso, o adatti 
alla produzione di manufatti polimerici additivati con Active Pharmaceutical 
Ingredients  (API) per i più svariati campi dell’Ingegneria Biomedica.
3) Integrazione di entrambe le tecnologie sopracitata in processi di stampa 
3D e Additive Manufacturing

I produttori di dispositivi biomedicali e di materiali per dispositivi sono i 
soggetti interessati alle innovazioni di Nadir Plasma & Polymers. La finalità 
è integrare la nuova tecnologia al plasma all’interno di linee di produzione 
di dispositivi biomedicali. Fornire nuovi materiali polimerici (anche custom) 
con funzionalità avanzate per la produzione di dispositivi biomedicali. 

MOVEO SRL

Descrizione attività: fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed 
ausili con servizio riparazione

Sito internet: www.moveowalks.com 

Il più leggero esoscheletro passivo al mondo, si chiama ExoBand: realiz-
zato per aiutare le persone con problematiche legate alla camminata. Un 
prodotto innovativo rivolto a tutti coloro che hanno subito un rallentamento 
motorio, causato da difficoltà neurologiche e/o traumi ortopedici, interven-
ti, malattie e/o decorsi post operatori. 

Migliorare l’indipendenza delle persone con problemi di mobilità è il nostro 
obiettivo. Attraverso il nostro prodotto si cammina in modo più funzionale, 
con un minore scivolamento del piede, aumentando l’equilibrio e la mag-
giore distanza percorsa. 

STUDIO MASOTTI

Descrizione attività: Studio Legale e Tributario

Sito internet: www.masotticassella.com

L’emergenza Covid ha finalmente portato al centro dell’attenzione il ruolo 
centrale della telemedicina come modalità efficiente, innovativa e sicura, 
di erogazione di servizi sanitari a favore di soggetti, fragili e non, e della 
collettività. Il quadro normativo di riferimento appare però ancora lacunoso. 
E’necessario fare il punto della legislazione italiana in tema di telemedicina, 
anche con riferimento a questioni regolatorie, di privacy, di responsabilità 
medica, facendo luce sulla evoluzione normativa della telemedicina eviden-
ziandone gli aspetti ancora irrisolti. 

Lo studio Masotti Cassella si rivolge a produttori e distributori di dispositivi 
medici, compagnie assicurative, aziende ospedaliere, ASL, AST ed enti pri-
vate, erogatori di servizi assistenziali, medici e personale sanitario.

http://www.orthomedica.it 
http://www.nadir-tech.it 
http://www.moveowalks.com  
http:// www.masotticassella.com 


22
MAGAZINE

22 Innovabiomed 2A ed.
2-3 LUGLIO 2021Numero 6 - giugno 2021

innovabiomed.it

Descrizione attività: Cura e ricerca delle insufficienze terminali d’organo

Sito internet: www.ismett.edu

IRCCS ISMETT grazie a due finanziamenti ottenuti dalla Regione Sicilia 
(Fondi a valere su Legge di Stabilità Regionale 2018 art 27 comma 8 e 
su PO FESR Sicilia 2014/2020 -Misura 1.5.1), ha potenziato le sua infra-
struttura di ricerca implementando la dotazione strutturale e strumentale dei 
laboratori di Big Data, Imaging, Sensori, Medicina Molecolare e Rigenera-
tiva, Immunoterapia e Laboratori di produzione GMP (Good Manifacturing 
Practise). Questo potenziamento crea una infrastruttura di ricerca unica nel 
sud Italia, altamente specializzata ed innovativa che consente lo sviluppo di 
metodi, processi e prodotti per la medicina personalizzata e per lo sviluppo 
di terapie cellulari.

Descrizione attività: Ricerca Sanitaria

Sito internet:  www.irccsme.it

Smart Hospital Transformation è il  progetto di trasformazione di Ospedale 
Intelligente che rappresenta un profondo e radicale cambiamento nel modo 
con cui il centro di Messina gestirà le sue diverse attività in una visione dig-
itale. Dalla ricerca preclinica a quella clinica e traslazionale, all’offerta di 
servizi sanitari, alle modalità di lavoro di tutto il personale, ma soprattutto, 
cambierà l’esperienza e l’interazione dei pazienti che entreranno in contatto 
con l’istituto. Attraverso l’introduzione della più avanzata infrastruttura dig-
itale, la trasformazione consentirà la creazione di un vero Smart Hospital.

IRCCS ASSOCIAZIONE OASI MARIA 
SANTISSIMA

Descrizione attività: IRCCS Associazione Oasi Maria Santissima, Troina 
(EN) è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico nell’area delle 
Neuroscienze. 

Sito internet:  http://www.irccs.oasi.en.it/

Fra le innovazioni: un nuovo sistema rivolto a persone con demenza in fase 
conclamata o prodromica, per la riabilitazione e il mantenimento delle abil-
ità funzionali di vita quotidiana; un training virtuale che inizia in ospedale e 
prosegue presso il proprio domicilio, con un sistema di controllo in remoto. 
Il sistema di teleneuroriabilitazione delle abilità funzionali di vita quotidiana 
è basato sull’uso di realtà virtuale immersiva e non. 

IRCCS ISMETT - ISTITUTO MEDITERRANEO 
PER I TRAPIANTI E TERAPIE AD ALTA 
SPECIALIZZAZIONE  
Regione Siciliana

IRCCS CENTRO NEUROLESI BONINO 
PULEJO
Regione Siciliana Regione Siciliana

RAUMEDIC

Descrizione attività: Produzione e sviluppo di articoli per il settore medicale 
e farmaceutico

Sito internet: www.raumedic.com

Tra le innovazioni: cateteri e tubi medicali intelligenti con sensori integrati, 
le microcamere applicate a cateteri, i tubi medicali con tecnologia termocro-
mica, l’elettronica stampata per applicazioni biomedicali, i Circuiti respira-
tori riscaldati e i microinfusori patch per il rilascio di farmaci.

Raumedic AG si rivolge alle aziende medicali e farmaceutiche in ambito di 
collaborazione B2B. L’ obiettivo è la produzione e lo sviluppo di dispositivi 
medici personalizzati secondo le esigenze e necessità del cliente.
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ROPAT SAS 

A N T I L E G I O N E L L A

Descrizione attività: Trattamento ANTILEGIONELLA nell’ acqua di strutture 
sanitarie

Sito internet: www.ropat.it

LEGIO PROTECT® rappresenta assieme all’anticalcare elettrofisico ARGO-
NIT® un eccellente combinazione nel trattamento della legionella nelle ac-
que. La grande esperienza acquisita in oltre 20 anni e 220 installazioni in 
strutture sanitarie pubbliche e private in Svizzera (Ospedali, cliniche, case 
di riposo), oltre a 200 strutture alberghiere, hanno permesso di acquisire 
un know-how unico e di sviluppare e perfezionare una tecnologia, la quale 
risolve definitivamente tutte le problematiche collegate al batterio della le-
gionella.

Le tecnologie LEGIO PROTECT® e ARGONIT® garantiscono da subito la 
massima efficienza ed affidabilità nel tempo, la protezione di tutta la rete e 
soprattutto delle tubazioni, una ridottissima manutenzione e l’eliminazione 
dei comuni prodotti chimici impiegati (Biossido di cloro, perossido di idrog-
eno ecc.).

Ospedali, cliniche, Case di riposo, alberghi, scuole e tutte le strutture pub-
bliche e private con grossi consumi di acqua sanitaria e di conseguenza il 
rischio di contaminazione e proliferazione del batterio della Legionella.  
L’impiego nelle strutture sanitarie italiane di una tecnologia affermata, non 
invasiva e garantita nel tempo, che risolve definitivamente tutte le problema-
tiche salutari ed ambientali legate al trattamento della legionella.  

PWC

Descrizione attività: società leader a livello mondiale nella fornitura di 
servizi professionali alle imprese, presente in 155 paesi con oltre 284.000 
professionisti di cui oltre 6.000 in Italia in 24 città.

Sito internet:  www.pwc.com/it

Cybersecurity, sicurezza nella gestione dei dati e privacy sono tra le mas-
sime priorità del settore del healthcare, e in particolare dei dispositivi medi-
ci, in relazione all’inevitabile sviluppo della digital health. La minaccia di 
attacchi informatici è considerato uno dei maggiori rischi per il futuro del 
business delle aziende del settore e per la realizzazione delle loro strategie 
digitali.

La maggiore conoscenza delle minacce e delle azioni di prevenzione e ri-
posta diventerà un fattore distintivo fondamentale, che premierà le aziende 
in grado di erogare sul mercato servizi cyber-ready affidabili, trasformando 
misure volte ad evitare rischi in una vera e propria opportunità di business. 

PwC fornisce servizi multidisciplinari ai diversi settori di mercato: beni di 
consumo e servizi, tecnologia, telecomunicazioni e intrattenimento, energia, 
servizi e risorse, private equity e fondi di investimento, pubblica amministra-
zione e sanità. 

QUICKLYPRO

Descrizione attività: Startup Innovativa medical device
 
Sito internet:  www.quicklypro.it
 
 
Q-WALK è un wearable device, con software di controllo ed App integrati, 
per la riabilitazione ed il mantenimento del cammino in persone colpite da 
malattia di Parkinson. Q-WALK è formato da una coppia di ginocchiere che, 
indossate appena sotto le ginocchia, proiettano segnali luminosi personal-
izzati che guidano la deambulazione e da un software per la gait analysis. 
Q-WALK fornisce un valido supporto al paziente per il miglioramento ed il 
mantenimento della deambulazione efficace; permettendo un monitoraggio 
continuo e costante da parte degli specialisti, favorendo un sistema di riabil-
itazione e di cura integrato e agevolando e coinvolgendo maggiormente il 
caregiver nel percorso di cura del paziente

Quicklypro si rivolge alle cliniche e agli specialisti della riabilitazione quali 
utilizzatori del prodotto sui propri pazienti. Inoltre è rivolto alle persone con 
malattia di Parkinson con problemi legati alla deambulazione e vogliono 
potersi curare a casa sotto il controllo dei propri specialisti.
 
Quicklypro vuole offrire alle persone con difficoltà legate al cammino la 
possibilità di mantenere le proprie autonomie nel tempo grazie a Q-Walk 
ed al servizio di tele-riabilitazione integrato, inserendosi nel percorso di 
costruzione dell’e-health a livello nazionale ed europeo.

RAND

Descrizione attività: RanD - Innovation in Medical Technology

Sito internet:  www.rand-biotech.com
 
Situata nel distretto biomedico di Mirandola, noto a livello internazio-
nale, RanD ha sviluppato negli anni una propria gamma di prodotti, prin-
cipalmente focalizzata sull’oncologia chirurgica, ma ha anche sfruttato il 
proprio know-how nello sviluppo e nella produzione, per conto terzi, di 
prodotti all’avanguardia nel settore dell’emoperfusione, del supporto car-
diopolmonare e del supporto epatico.

Oltre alle attività di sviluppo, RanD è in grado di fornire prodotti finiti o sot-
toinsiemi, grazie a reparti interni di assemblaggio per dispositivi elettromec-
canici e dispositivi monouso (camera bianca certificata ISO 8).

http://www.ismett.edu 
http://www.irccsme.it 
http://www.irccs.oasi.en.it/ 
http://www.raumedic.com 
http://www.ropat.it 
http://www.pwc.com/it 
http://www.quicklypro.it 
http://www.rand-biotech.com 
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UNOENERGY INNOVATIVE SOLUTIONS

Descrizione attività: Unoenergy Innovative Solution ha sviluppato una tecno-
logia anti COVID-19 la quale tratta l’aria in modo continuo mantenendola 
salubre e controllata per mezzo di sonde di qualità dell’aria.

Sito internet: www.unoenergyis.it

Unoenergy ha collaudato come soluzione ottimale per la sanificazione 
dell’aria, l’uso combinato di filtri elettrostatici e di filtri con azione ossida-
tiva fotocatalitica ePCO, da installare all’interno delle unità di trattamento 
dell’aria e nei terminali di distribuzione dell’aria con percentuali di abbatti-
mento delle polveri e delle cariche batteriche molto elevate.

I prodotti di Unoenergy Innovative Solution si diversificano dalla concorren-
za non solo per la gestione remota degli impianti, ma anche per il moni-
toraggio continuo e la storicizzazione dei dati energetici e della qualità 
dell’aria. Ci rivolgiamo a Ospedali, case di riposo, case di cura, RSA e 
cliniche. I dispositivi installati da Unoenergy sono stati tutti oggetto di test 
e certificazioni. Tale soluzione può essere utilizzata anche nei reparti pro-
duttivi, negli uffici, negli ambulatori e nelle sale d’attesa monitorandone 
costantemente l’efficacia.

Permettere di vivere e lavorare in un ambiente privo di polveri sottili migliora 
le condizioni di salute delle persone riducendo inoltre tutte le patologie leg-
ate all’inquinamento dell’aria e le infezioni batteriche (tumori, asma bronchi-
ale, infezioni acute e croniche delle vie aeree, infiammazioni respiratorie, 
leucemie e intossicazioni). 

TECNOLINE

Descrizione attività: produzione e assemblaggio di dispositivi in plastica 
per ipodermoclisi; specializzata nella ricerca e sviluppo per prodotti propri, 
sia per prodotti commissionati dai clienti, con il supporto tecnico totale per 
l’industrializzazione all’interno dello stabilimento. 

Sito internet:  www.tecnolinemed.com

Un azienda sempre molto attenta alle richieste continue che arrivano dal 
mercato di dispositivi medici. Il prodotto Tecnoline, completamente a circuito 
chiuso per la Grande Auto Emo Trasfusione (G.A.E.T.) che ha visto il suo 
utilizzo anche nella lotta alla pandemia Covid 19, è un sistema di recupero 
sangue post operatorio ortopedico completamente monouso ed innovativo, 
un dispositivo di lavaggio ortopedico e della ferita, a pulsazione variabile, 
unico nel suo genere in quanto l’utilizzatore, può decidere l’impostazione 
più adeguata secondo le proprie esigenze ed infine è un sistema comple-
tamente innovativo per fronteggiare la contaminazione Mycobacterium chi-
maera per gli scambiatore di calore in cardiochirurgia.

Tecnoline si rivolge a personale personalizzato del settore: medici, rivendito-
ri, rappresentanti e aziende in cerca di innovazione da immettere sul merca-
to o in cerca di un partner per lo sviluppo delle proprie idee. Tecnoline vuole 
trasferire al mercato la dinamicità presente nel suo DNA, nello sviluppo di 
nuove tecnologie, attraverso un servizio all’avanguardia che aiuti gli oper-
atori del settore a risolvere tutte le nuove problematiche che si presentano 
giornalmente nella cura degli ammalati. 

SWISS FEDERALISM

Descrizione attività: organo d’informazione in quattro lingue (inglese, te-
desco, francese e italiano) e associazione omonima con finalità la promozi-
one del sistema istituzionale politico ed economico della Confederazione 
Elvetica nonché del Premio Internazionale Start Up/PMI Innovative “Swiss 
Federalism, GCBL e Istituto Milton Friedman”

Sito internet:  https://swissfederalism.ch/

Swiss Federalism è un organo d’informazione in quattro lingue (inglese, 
tedesco, francese e italiano) nonché l’associazione omonima la cui finalità 
è la promozione del sistema istituzionale politico ed economico della Con-
federazione Elvetica e del Premio Internazionale Start Up/PMI Innovative 
“Swiss Federalism, GCBL e Istituto Milton Friedman”

La loro attività, è rivolta, principalmente, ad associazioni, aziende e a pri-
vati interessati al sistema istituzionale politico ed economico della Confed-
erazione Elvetica nonché alla partecipazione al Premio Internazionale Start 
Up/PMI Innovative “Swiss Federalism, GCBL e Istituto Milton Friedman”

La nostra finalità è la promozione del sistema istituzionale politico ed eco-
nomico della Confederazione Elvetica. 

TENORTHO

Descrizione attività: Azienda produttrice di tutori ortopedici

Sito internet:  www.tenortho.com

Tenortho è un’eccellenza tutta italiana nel porre massima attenzione alla 
ricerca ed allo sviluppo dei materiali più all’avanguardia. I prodotti nascono 
direttamente nel nostro laboratorio dal confronto continuo con i migliori 
professionisti e tecnici competenti ed appassionati del settore medicale. Per 
questo motivo, in anticipo su tutti abbiamo concepito e realizzato una linea 
di supporti alla colonna vertebrale, altamente innovativa e basata sul ma-
teriale più sottile, resistente e leggero al mondo: il grafene. Il grafene è un 
materiale derivato dal carbonio. Ha una grandissima resistenza meccanica 
(analoga al diamante) e una flessibilità eccezionale. Capace di un’altissima 
conduttività, garantisce comfort termico su tutta la zona che va a coprire, 
perfetta vestibilità e grande leggerezza. I primi nati da questo progetto sono 
i corsetti semirigidi della linea Linea G+ e il dorsolombare modulare TAG+. 
Linea G e Tag+ sono stati creati per garantire, anche nei casi più complessi, 
il massimo sostegno con il miglior comfort.  

http://www.unoenergyis.it 
http://www.tecnolinemed.com 
https://swissfederalism.ch/ 
http://www.tenortho.com 


DELPHINUS BIOTECH UNICREDIT 

Descrizione attività: Biotecnologie

Sito internet:  www.delphinusbiotech.com

Delphinus Biotech ha studiato una nuova proteina di fusione di origine vege-
tale denominata “Bellerofast” la quale è indicata per uccidere i virus, funghi 
e batteri, compresi i batteri gram+, che ne entrino in contatto. La molecola 
è la prima “trappola biologica” con la caratteristica di rimanere attiva sulle 
superfici per diversi giorni anziché poche ore come succede agli attuali dis-
infettanti a base di alcool o cloro presenti sul mercato. La molecola è adatta 
ad essere utilizzata su tutte le superfici: ad esempio dai reparti di terapia 
intensiva ai grandi centri commerciali, aerei, navi, aeroporti, stazioni, scu-
ole, abitazioni private, etc 

INSILICOTRIALS UNICREDIT

Descrizione attività:  startup fondata da un team di esperti in life science, 
apparati medicali, regolatorio,  cybersecurity il cui obiettivo è accelerare il 
processo di digitalizzazione della ricerca e sviluppo dell’industria medicale. 

Sito internet:  www.insilicotrials.com

Insilicotrials Technologies ha realizzato la prima piattaforma al mondo 
cloud-based che permette agli utenti di accedere ai vantaggi della simulazi-
one numerica utilizzando modelli matematici creati dai maggiori esperti 
mondiali, senza investimenti in software e hardware e senza dover appren-
dere complesse nozioni ingegneristiche. In questo modo, le aziende farma-
ceutiche e medicali hanno la possibilità di sviluppare, testare e certificare 
i loro prodotti più velocemente, e con investimenti ridotti, aumentando nel 
contempo il livello di safety. 

AZIENDE PREMIATE DA UNICREDIT START LAB

ZUNARELLI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

Descrizione attività: Fondato a Bologna dal prof. avv. Stefano Zunarelli, 
ordinario presso l’Università di Bologna, lo Studio Legale Zunarelli conta 
9 sedi in Italia, 2 sedi all’estero e oltre 40 avvocati, specializzati in tutti i 
principali settori di interesse delle imprese italiane e straniere, il grado di 
assistere le aziende a 360 gradi con un approccio multidisciplinare d’ec-
cellenza.

Sito internet: www.studiozunarelli.com

Presente in Cina con la propria sede di Shanghai dal 2006, lo Studio 
Zunarelli assiste la propria clientela in tutte le tipologie di operazioni oltre 
la Grande Muraglia, dalla fase di market entry fino alla consulenza legale 
alle imprese su tutti gli aspetti relativi alla propria attività in Cina. Lo Studio, 
che ha attivi anche due China Desk presso le proprie sedi di Bologna e Mi-
lano, sotto la direzione dell’avv. Luigi Zunarelli responsabile dell’intera area 
China &Far East, annovera trai propri Clienti sia le piccole e medie aziende 
tipiche del tessuto imprenditoriale italiano, sia le grandi imprese, nonché 
associazioni di categoria ed enti pubblici, e singoli imprenditori interessati 
ad avviare un’attività sui mercati orientali.

L’interesse via via crescente per il mercato cinese del Healthcare & Life Sci-
ences ha portato alla istituzione, nel 2017, di un dipartimento esclusiva-
mente dedicato al settore e coordinato dall’avv. Andrea Sorgato, profession-
ista della consulenza legale con oltre 20 anni di esperienza nel settore della 
sanità, della farmaceutica e del mercato biomedicale, e autore di numerose 
pubblicazioni in materia.

Il dipartimento vanta tra i propri Clienti aziende di ogni comparto del set-
tore, dai dispositivi medici, alla farmaceutica e alla cosmetica. Nel settore 
della cooperazione sanitaria, il dipartimento rappresenta in Cina taluni 
IRCCS pubblici e privati per la negoziazione di accordi di cooperazione 
con istituzioni sanitarie cinesi.

26
MAGAZINE

26 Innovabiomed 2A ed.
2-3 LUGLIO 2021Numero 6 - giugno 2021

innovabiomed.it

INNOVABIOMED MAGAZINE - Giugno 2021
Testata registrata presso il Tribunale di Modena n° 1726
 

Direttore Responsabile
Giacomo Borghi - comunicazione@innovabiomed.it

Redazione 
Alice Sabatini, Gian Paolo Maini

Segreteria
Francesca Bordignon 

Realizzazione grafica 
Francesco Toscani 
 

Concessionaria Pubblicità  
RPM Media
 

Editore 
A.N.G. Alberto Nicolini Group S.r.l.
 

Stampa 
FDA Eurostampa S.r.l.
 

Foto
Ennevi; Francesco Toscani

Numero chiuso in data 25 giugno 2021

MAGAZINE
27

Numero 6 - giugno 2021
innovabiomed.it Innovabiomed 2A ed.

2-3 LUGLIO 2021

http://www.delphinusbiotech.com 
http://www.insilicotrials.com 
http://www.studiozunarelli.com 
mailto:comunicazione%40innovabiomed.it%20?subject=


CPL CONCORDIA Soc. Coop.
Concordia sulla Secchia (Mo)
Tel. 0535.616111 - Fax 0535.616.300
info@cpl.it

www.cpl.it

VIDEO CASE HISTORY
Policlinico Tor Vergata ROMA

RISPARMIO ENERGETICO, ECONOMICO E AMBIENTALE.
Scopri come CPL CONCORDIA a partire da un audit energetico 
ed uno studio di fattibilità può accompagnarvi nella riduzione di 
consumi ed essere il partner tecnologico per la riqualificazione 
energetica di ospedali, cliniche private e case di riposo.

Efficienza
energetica

ROMA. Policlinico Tor Vergata

35 anni di esperienza
nella COGENERAZIONE,

oltre 500 impianti realizzati
e 10 milioni di ore di 

funzionamento garantito
degli impianti.


